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L'EDITORE 

Il conservare la salute de' Popoli egli é un at
to l-l più sublime deli' Umanità, e della A~eli
gione. Da tale filantropico sentimento compre
Sù nel vedere non ha gua ri fra le mani di due 
Giovani Medici miei Amici uno ScrzUo snl 
Cholera MorbuSo ad essi appositamente dettato 
dall' esimio, e nella Medica Republica abba
starlza nota Sig. Dottor FIIARCESCO TAL/API/PII 

Primario Medico Emerito di questa Citta, ed 
Urla volta loro Maestro, mi si dntò il deside
rio di renderlo di pubblica ragione jiducialo • 
che nè avrebbe ad '-?iJèndersene l' Autor'3, in 
cui con la modestia la zelo gareggia pel ben& 
deU' Umanit(} , e per l'onore deLLa Scienza, nè 
avrebbe a disgradirlo il Publico nella funesta 
circostanza segnata mente della irruzione del ter
ribile flagello, che sì d'appresso ne minaccia. 

Quantunque di numero presso che infinito sieno 
i T rattali , e le Istruzioni, clzz per l'impegna
ta cura de' Cultori deU' Arte Sairtlare ,,.i pub
blicarono finora sullo scopo lodevolissimo di ar
restare i progressi del Morbo desolalore , e di 
annientarla, se fosse pos3ibile, pure vedendosi 
sgraziatamente di quasi 1liuno rtfétto i loro sfor
zi, mentre ad onta de' Farmachl sempre nuovi? 
e sempre diversi oppastogli , e delle varie pre
cauzioni prescritte ingigantendo agnor più pOT
ta la sua micidiale infezione di Nazione in .Nao-
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zione, di Regno in. Regno, e di -Cittl} in Cit
tà, e miete ovunque a miglioja le '/Jitlùne, non 
incontrerà il Pubblico ritrasla di lar pruova di 
rimedj ben diversi da qurtUi}in qui praticati, 
che dietro i principj deLla nuo'L'a dottrina di 
Hahnemann. propone l'egr'egiJ Profèssore ai suoi 
,Medici Allievi, onde preservando se stf:'ssi 
combattere efficacemente quest' Idra ognor rina
scente, rimedj non aU' azzarda determinati, ma 
dall' esperienza sanzionati di molle belle gua
rigioni. 

Mi giova sperare? ch~ non ributtati dalla, novitù ~ 
che sempre per l' mcremento delle SCIenze e 
commendabilissima , i Medici non solo, e gli 
Eruditi • ma quelli ancora di ogni Cl'ls~e vor
ranno di buon grado accettare questa mIa In
trapresa, jVle jortu.nato , e fortunata pure la 
stessa Arie Salutare, se in questo breve Scritto 
troverà una garanzia la salute di 0Elluno, e 
de'miei-bene volt Committenti. 

LUIGI CARDI 

5 

LEZIONE 
SUL CHOLERA ASIATICO 

INTRODUZIONE 

il Cholera, dopo aver percorso una gran par~ 
te tld Globo ha penetrato nella nos~ra Italia, e CI 

romba inlorno all' orecchio. Comunque ' sia stat.o 
esso il soggetto delle inveslig~zioni di tutti i Me
dici, bisogna confessare essere an~oJ'a il tl'atlamen~ 
to di questa malattia lonlano dal corrispondere !lI 
hisogni della Umanità, e ai voti degli Esercenti 
l'arte salutare. E debbo entrare 'l ileI convinci
mento Gite il trattamento omìopatico la vince iQ. 
questa malattia sopra quanti ne sono stati fin qui 

" Qdopp.r~ti_ Ardisco anzi aggiungere più disgraziati. 
essere riusciti gli sforzi di Coloro? cui il proprio 
genio più gli procacciava di ripu~azion:, e d' in
fluenza , forse per la troppa Loro adeSione ad 11-

na preconcepita teorica intol'Oo .alle cause, ed ~Ila 
sede del cholera, poichè Ciascuno(altaccando poca lUl-, 

portanza alla condizione dei. singoli lndividu~ o ai 
gruppi dei sintomi, li quali sebbene caratlerlzzan
ti una stessa malattia differiscono tra loro grande
mente) impi"ga una sola, ,ed ~s~essa ma~1Ìera di 
medicare, non ostante la dlverslla delle ClfcosLnn
ZP.. È questa una delle principali cau,se ~ ~ui pro
babilmente si deve un gra.n numero di vltllme. 
_ Sul principiare di ~n morbo epidemico, che 
presenta allora una rnaggiore violenza, gran parte 
soccombe , dcgli attaccati; mentre, diminuenùu es-
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so d'intensità col progredire, è minore il nume
ro delle morti. Li mezzi tel'apeutici cimentati 
nell~ decadenz~ della epidemìa acquistano assai 
credito, che pOI perdono dove la malattia fa la pri
ma comparsa. Però è che le osservazioni di Quei 
che ci hanno preceduto nel trattamento del Cbole
ra poco ci servono nel letto dell' ammalalo. Ba
sta per esserne persuasi portar l'occhio sulle ta-
vole necrologiche, che tutte ci addimostrano aver 
questo flagello, giunto al suo termine, portato 
vIa la metà dei malati. 

Non dovrebbe così fattQ risu1tato inspirare ad 
un Medico coscienziato la. ricerca di altri mezzi 
che non sono quelli della Medicina comune onde 
combattere un morbo così micidiale? lo non du
bito che esistano essi, e si trovino nel metodo 
fondato dal celebre Hahnemanno. A così credere 
mi obbligano pure le guarigioni per tal modo ot
te~1Ule, e riferite da Uomini cosÌ per dottrina, che 
per probità specchiatissimi. Per non dll'e di allri 
])asterà di nominare il Sig. Abbate Weit, ed il 
Professore di Clinica Medica nell' Ospedale di Bor · 
deaux Sig. Mabit. 11 primo, Ecclesiastico distin
to e Parroco in Vienna ,Predicatore nella Catte
drale, e Dotl0re in Medicina non ebbe a' lamen
tare che la pel'dita di he fl'a 125. Colerici, che 
trallò omiopaticame.pte. Espone il secondo in una 
sua opera, della quà{e mi varrò per comunicarvi 
delle istruzioni sù qu~sta terribile malattia, li fa
vorevoli successi, che in alcuni casi di Cholel'osi 
a?handonati come inguaribili dagli AlIopaliSli, Ei 
vldde risultare dall' avei' sostituito al primo il 
trattamento omiopatico. Meglio poi rilevasi la 
differenza frÌ1 l'uno, e l'altro dalle tavole compa
rative riportate dallo stesso Mabit, e dalle quali 
apparisce che nelle diverse Epidemìe di Russia, 

_1' G . d" 7 
Ul ertnanla, I FranCIa eco la mortalità dei 
Cholerici trattali coi metodi ordinarii non è stata 
mai minore del 49. per 100., mentre non ha ec
ceduto il 7. -; quella degli altri curati omiopa
tlcamen.t~. In Ulla scienza piena d'Ipotesi, come 
l~ Me~lclDa , è duopo rispettare i successi anche 
di quel mezzi, la cui azione ì,: sconosci ula, atten
de~e, e. vèdere ; poichè i fatti stanno al di sopra 
del ragionamenti. E sebbene questi ancora deci
do.no a ,favore della Omiopatla, come -a. quesL' ora 
mi sareI provato di dimostrare, se invece di un 
disprezzante silenzio, j di Lei avversarii avessero 
opp,0sto delle sensate objezioni al mio cenno sulla 
r~lzlUnalttà del metodo omiopatico nella cura del 
C/w/era, stampato in Teramo fino dallo scorso Fe
bl'''lo.; che importa, ilggiungerò , il modas ope
randL , quando il risulLalo guran.tisce i mezzi? II 
l'ero oggetto della Medicina è di guarire. 

Il. Cholel'a , siccome la 'maggior parte delle 
malattie, ha un carattere mal'catlssimo di indivi
d.ualit~ , ,ed c:'iige per essere combattuto dei mez
ZI COSi diversI, come sono svariate le forme sol-

, . ' 
t~ CUi SI manifesta. La speranza di guarido me-
dIante un trattamento unico, invarillbile senia dar
si la pena di modifÌcal'e questo in ragione delle 
molt~ al1~malle , che si offrono, è lo stesso., che 
prepa,ral'sl a· dei l'increscevoli avvenimenti. ' Nei 
juo~hl , d~ve il Cholera ba infiel'ito, gli uomini 
delI arte SI sono familiarizzati coi suoi sinlomi, e 
loro successione, ne hanno descritto accuratamen
te i pl'odl'omi, i distinti periodi, e l'andamento 
t~lvolta sì l'apido da non permettere al Medico di 
l'Iconoscere le diverse fasi clelle malattie. Noi che 
la Divina misericordia ha fin qui l'isparmiélt~ di 
vedere co' nos.tri occhi questo affIiggentissimo qua
dro t lo dobbiamo Dppl'endere dall' altl'ui deseTi. 
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zione , f;?d ho scelto a tal uopo come diceva, la 
memoria del Cl~co di Bordeaux, il quale pegli 
utili servi~ii rJill all' umanità nella epidemìa eho· 
]erosa me"'ritossi dal Sovrano la decorazione di Ca
valiere. 

Ei dun€!ue, dopo premesse alcune considera
zionÌ generali, ed alcuni consigli igienici, che all' 
incirca simili ' si trovano sovrabolldantem'ente con
segnali nelle molte scritture sul Cholera, passa a 
designare i diversi periodi di questa malattia, e 
comunque si protesta non esser sempre la ,li Lei 
pittura uniforme a quella offel'tasi nel luogo na
tale, e nelle diverse regioni dell' Europa, e non 
potersi sem pre esa tlamente di'sti nguel'e. la s UC<.;es
sione dei periodi, chiama col nome di prodromi 
il primo periodo, di Cholera cOl'ifermato il secon
do, ed il terzo con quello di reazione. 

PRIMO PERIODO 
PRODROMI O 

Quasi sempre partono dall' apparecchio dige
stivo ii sintomi predominanti di questo primo pe
l'iodo : anzietà, malessere alla regione dello sto
maco, lente e penose digestioni, nausee, vomiti, 
lingua larga, bianca, poco calda, horborigmi nel 
hassoventre, diarrea di materie prima stercoracee, 
quindi acquose, biliose, verdicce, grige infine, 
o biancastre. Altre volte la malattia comincia di 
notte. o verso il mattino con sincopi, . vertigini, 
tintinnio nelle orecchie, annebbiamento della vi
sta. torpore generale, alternative di caldo, e t'l'ed, 
do • stordimento, cefalalgia gravativa, impiccio
li mento di occhi , voce debole, cotai debolezz.~ 

d .' l' . cl l' 9 a nlmaCC1Ure l)ara ISI , e profoll a ma mconìa. S~ 
i mezzi, che SI impiegano in questo periodo non 
portano alcun alleviamento, la malattia passa al
lora al cecoJudo periodo. 

SECONDO -PERIODO 
CHOLERA CONFERMATO, OSSIA' PERIODO ALGIDO, 

, 
DI CIANOSI, D'ASFISSIA EC, 

Questo periode ha per caratteri li ' fenomeni 
seguenti: anzietà, fostìdlO, o dolore dello sLoma
co hruciante, che sì eslenùe alla gola, che ereSCl~ 
colla esplorazione della manoi sembra che il do
lore sia cagionato da una sbarra attraversante la 
base del petto, o da una forle cGmpressionc... del 
bassoventre; la lingua è larga, molle, e fredt:la. 
Alcuni malati vomitano delle materie in princip io 
alimentari, poi liquide. grige, hianehiccic con 
dei fioccbi sj~lili agli acini di T1S0, o orzo mon
dato, ed in qualch~ caso verdognole. Al lr i [lon 
vomitano affaLto , o pochissimo~ senzache per que
sto il pericolo sia minore, sembrando allora rim
piaZ4'olLi i vomiti da spasr:-li violenti i non ost ilOte 
la lingua umida, e ricoperta talvolta da una cre
ma, la sete è inestinguib;lt!, e se dassi a ' bere 
lmÌ di una cucchiCijata di acqua, viene ,subito l'i
ge'ttata eGn vomiti profusi, É profusa nello steso 
so tempo la diarl'fld dI materie simili a quelle del 
vomito con fiocchi come di sapone, la loro sor
tita è peI' )0 pill annunziata da un movimento rU
moro~o delle intestina: talune volle m anc ano clue 
ste dejezioni. Le par eti de ll' addome h elle SptSS () 

sono molli, e floscie, indolenti al tallo, e priV I! d el 
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loro suono naturale mediante la pércussione. Le eS,cre
~ionj si sopprimono, e le orine o nulle per l' orcllOa-. 
l'io, -o sortenti a goccie, seguitano ad evacuarSI 
Don malamente da quegli Infermi che non han~o 
~offerte grandi evacuazioni alvine, àvvi però lU 

tutti una considerabile diminuzione di urea. La 
)'igidezza. e i crampi dolorosissimi cominciano 

. ora dalle braccia, dalle gambe, e sopratutto dal-
le polpe; ora dalle dita, e dai pollici, propa
"'antisi quindi al tronco, e princi palmen,te all'ad-: 
~ome ; l-e intersecazioni aponeurotiche del muscoli 
~porgono in fuori come nel tetano. Bisogna ~on 
atteuzione distinguere li crampi tonici, ossia l~ for
te tensione che il malato risente nel muscoli con 
lIn senso di torcimento • e di durezza facilmente 
riconoscibile al tatto, dai crampi clonici ,sempr~ 
accompagnati da spasmodici movimenti, ~I qU,ah 
mancano nei primi; s resso à vvi il vero t~)sma 111-

dizio incerto di un resto di vita. Il re~p)ro, pro-
. gredendo il Cholera, si affievolisce cosÌ, ch~ di

viene appena sensibile, ed ha questo stato rIcevu
to il nome di asfissÌa; diviene poi intermiltente 
all' appross;marsi della morte. Il fiato è freddo; 
la voce talvolta rauca; e sempre debolissima, man
cante, ed un lungo intervallo separa una parola 
dall' altra; più che pronunziate sembrano soffiate 
le parole. l'afouÌ" è frequentissima. La debolez
za del polso và sempre crescendo, ed in ragiane 
delle evacuazio,ni, e dei dolori. finisce col nOli es
ser più sensibile nel corpo, ed è il meno variabi
le frà li sintomi del Cholera. Le contrazioni delle 
grandi arterie, e del cuore sono appena ,percetti
bili, cosicchè sembra quest' ultimo parahzza~o. Il 
sallgue estratto dalle vene ~ nero, denso, e SI coa
gula eli una maniera speciale al contatto dell' a
ria. U freddo, che accompagna sempre J1 Cholera, 

Il 
oltre che nella lingua, si manifesta nelilaso, nelle guan
ce. nelle estremità, benchè siena quesle l'Itirate 
verso il ventre, che è depresso sopra la colon
na vertebrale. Da per tulto un freddo glaciale 
si estellde a poco a poco; gli i lltegumenti del busso
ventre SOliO gli ultimi a perdere un' nvall;lO di ca
lore. La pelle pallida, gelata ~ coperta di sudo
re viscido appicci~aticclo, è secca talvolta, seb
bene più di rado. La faccia, i bordi delle pal
pebre, le labbra, il Co Ilo , le mani, i piedi, 
più tardi la coscie e le braccia prendono uua 
tinta bleu carico, un colore di lavagna, plumheo 
bruno, e sovente nero. Questa colorazione, della 
Cianosi, ha luogo due, a tre ore dopo l!! ca
duta de' po lsi, e di versifica secondo la differen
za della organizzazione ', e , le fasi della epidemla. 
Gl' Individui sanguigni diventano di un bl,eu ne
riccio.. più giallastri sono i !infatici; e sembra
no altri avere la pelle trasparente, e marmoriz
zata. Le frizioni non fdnno che momentaneamente 
sospendere siffalta co lorazione, . la q uale :~or~a poi 
più intensa. Nel principiare della ipidemìa la 
cianosi è generale; sul finire sembi'a limitarsi 
:llla fdccia, ed alle n . .3ni. Si lagnano gl' infer'" 
mi di atroci cefaldlgìe, di un ' senso di stira ... 
mento nei capelli, di vertigine, in specie quan
do vogliono cambiare la posizione orizzontale, è 
SI ossèrvano allora dei sussulti de'tendini. La fac
cia prontamente scomposta, e di~lagrita come 
quella di un' agonizzante ~ non è riconoscibile. 
Gli occhi, il più spesso sbalestrati si iutussallo 
nelle orbite, ad un quul'lo sembra ridotto il loro 
volume, lo sguardo ii .,so, e talora feroce eS,I>rime 
il terrore, un cerchio bleu livido cii eonda le 
palpebre, e Spesso diffondesi sù tutt'a la f,jcp ia, 
Giacciono i Chole6ci sul dorso colla testa gilla-
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ta i~dietro. ed il pello inalzalo. Alcuni stanno 
• :oV€.5ciati sul ventre, degli altri si agitano in t ut
ti i sensi; il più gl'an numero sono immobili, 
e colanto sfiniti, elle il più leggiero movimento 
li farebbe cadere in sincope; per camhiar di si
to sono costretti a rotolarsi non potendosisol
levare, altri giacciono sopra un lato. 'l'ullo in 
essi annunzia un' estrema prostrazione di forze. 
Si OSservano però de' casi di Cholera confermato, 
in cui i malati conservano una maggiore atlività 
'Vitale, in cui il polso è pieno, e celere, con 
calore di tutto il corpo, occhi l'ossi iniettati, ver-. 
tigini, nausee, vomiti, e diarrea di materie bian
chiccie, spasmi violenti locali, e generali. Se
guendo allora facilmente delle rapide congestioni, 
a questo stato subentra una pronta morte. La 
nlaggior parte dei Cbùlerici mostrano c<)' gesti lo 
scoraggimento , la disperazione; semhrano alcuni 
insensibili, stupidi, indifferenti pel' tutto ciò che 
li riguarda; alLi'i per sottrarsi alla pena di ris pon
dere par,é che 110n intendano le interrogazioni, che 
gli si fanno, o rispondono di cattivo umore, e 1a
conicamente. Finalmente giunge a tale la debo'" 
lezza che niente possono ingojare gl' Infermi, li 
quali senza rantolo, nè dolore si veggiono SOCCOl11· 

bere con uno, o due singhiozzi convulsivi. Viene 
Jital'dalo in alcuni l'ari casi sifl'iitto termine funesto : 

TERZO PERIODO 
DI REAZIONE 

Lungi dall' essere fuori di pericolo i Cliolerici 
scampati dal secondo periodo, ne corrono uno 
egualmente gl'lIve in quello di reazione, annunzia
.ti> dal fipl'istinamento de' polsi, che acquistano 

" ~ 
inolt.'e della celerità, e frequenza, nello stessd 
tempo che la tinta bleu dIminuisce. Talvolta pro ... 
movesi. e dura per 24. e più ore un sudore ab ... 
hastanza copioso, dietro cui svaniscono i sintomi 
a poco a poco, si ristahiliscono le dejezioni na
turali. e si ann unzia la convalescenza; ma di 1'a4 
l'O avvienè, che siano di buono augurio queste cor
te reazioni, le quali tante volte non fanno che ri
tardare la morte del Paziente. in specie se la cia~ 
nasi diminuisce insensibilmente, se fredda segui
ta ad essere la pelle. e vischiosa, quando diven
ta appena tiepido il fiato. e allorchè ricevono u" 
na piccola modificazione l' anzietà dell' epigastrio. 
c la diarrea. Bruscamente si caratterizza altre vol~ 
te la reazione, divenendo di. hotto calda la pelle f 

arida, e coperta di abondante sudore; facendosi 
gli occhi lagrimosi, e fissi, animato lo sguardo 1 

lamentando il cholerico. insieme colla veglia, ed 
una continua smania, un sì forte mal di capo. 
cui conseguita il delirio, accrescendosi di più 
del doppio il ritmo dei polsi, e la respirazione. 

-:Gen presto succedono degli altri disordini ca-
ratterizzallti una grave congestione in qualcuno 
deg li organi princi palì della economia. }Jel''Ò non 
è da attendersi che, quali si panno descrivere. 
si rinvengano distinte negli Infermi le congestio
ni gastro-intestinali, polmonari. cp.rebrali. vesci· 
cali, cutanee eco ; perchè il più delle volte noll 
presentasi che un qualche tratto di ognuna del
le dette congestioni. Fl."a tutte la più ovvia è la 
congestione .gastro-intestinale, ed ofl'resi sotto due 
forme differenti. Costituiscono la prima, oltre 
gli indicati segni generali delle reazioni, la lin
gua arida, rossa, o coperta, come pure i den
ti , di uno intonaco fu1iginoscr; la continuazione 
de' vomiti, ed il singhiozzo, un dolore di ul-

. . 
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cerazione prov-a l'ammalato nel bassoventre, che 
è molle, e rientrato; feLi4e, bl'une, o nere so
no le dejezioni; SOPpl'ess.e tuttora le orine. Nel
la seconda forma T che è meno tempestosa, non 
aCCusa il Cholerico che d~i borborigmi y ed un 
certo senso di l'avvolgimento nel basso ventre; le 
deiezioni a guisa delle dissenteriche sono grIgie, 
o giallastre, frequentissime. e dolorose. tie la 
!'eilziolle si dirige in ispecial maniera verso la ve
scica, bavvi un calore b1'llciante in questa rl'gio
ne, tenesmo, difficoltà di orinare, e le orine so
no scarse. e sanguinolenti. La congestione polmo
nare è indicata dal respiro fi'equenle, precipitato,. 
si contano fino a 36. movimenli per minuto; rug
gioosi y e viscidi sono li spuli; duri, frl'quentl 7 

forti i polsi, nè salutari riescono gli abbondanti 
sudori, che Sovente si affacciano: non di rado tel'~ 
mina collo sfacelo questa violenta infiammazione 
(Jel polmone. N ella congp.slione cerebrale prece
duta quasi sempre da sintomi pulmonici, e la qua
le ha ricevuf.o il nome di tifo, liberi i malati dal 
vomito, e dalla dial're:J, cadono essi iII un pro-,. 
fondo stupore, nel coma, o sono inquieti 1 ed ~_~ 
gitati. Dicono alcuni di sentirsi meglio 7 si lagna. 
no altri di un malessere generale agitandosi inces
santemente, e non trovando adattata nèssuna situa
zione; soffrono i medesimi dei terribili mali di 
testa, iniettate sono le palpebre, -e contratte 7 una 
mucosità densa y giallastra copre la congiuntiva 9 

un~ cond!zione affatto &ingolare presentano gli oc
clu ; la lmgua è secca, bruna, o nericcia ; esco
no involontarie le orine, e le fecce 9 il respiro è 
frequente .. il pols() vibrato y e disuguale; la tem
per.atura, come la secchezza della- pelle è riparli
ta Inegualmente; àvvi insonnio, delirio, movi
menti convulsivi segnatamente nella notte. Nel 
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progresso di questo tifo rimarcasi ancora un resto 
di ebetudine della fisonomia, ed un pò di sordità. 
Presso quasi tutti la regione epigrastica è do lorosa, 
involontarie le evacuazioni. ed i sussulti de' ten
dini, i movimenti spasmodici, e la cefalalgia an
nunziano il più grave pericolo. Questo stato, che 
per l'ordinario dura 4. giorni, se prolungasi a 8. 
o 12. è per lo più seguito daìla mtlrte. Dassi il 
nome di congestioni cutanee a quelle eruzioni, che 
compariscono nella pelle sul finire della malattia. 
In fine gli accidenti cholerici terminano pressa al
cuni Infermi con degli accessi di febbre l'emitten
te, o iutermiUente, cui tiene dietro una pedetta 
guarigione. 

Dalla esposta descrizione dei sintomi propru 
di ciascun periodo ricavasi meglio che è possibile 
il diagnostico del Cholera. Poichè, avvenendo di 
questa come di tutte le altre malattie, parecchi 
sintomi possono manCare senza che per questo non 
sia facile di riconoscerIa. Alcuni indi vldui son() 
periti senza avei' sofferto riè vomito, ne diarrea, 
e degli altri senza crampi, o spasmi. La diarre" 
del primo periodo può facilmente confondersi col
la diarrea ordinaria o per la poca importanza che 
l'ammalato le attacca. o per la poca attenzione 
del Medieo, ma basta per avvertire il pericolo, 014 

tre la indicazione della epidemìa regnante, il pron
to decadimento delle forze dell' ammalato, per cui 
un Medico istmito non confonderà mai con al .... 
cun' altra malattia il vero cholera spasmodico. 

/ 
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PRONOSTICO 

E' q ues to, come d i ogn' altra malattia, r~lali
vo n110 stato di coloro, che ne sono attaccati, al
le diverse circostanze d ella invasione, ai sintomi, 
che si m ani festano, e al trattamento, che s' iru
pif'ga . Le persone sane, esenti da ogni ~isor~ine 
cl>!!!' ap pa rato d iges ti vo all' epoca d ell' IllvaSlOne 
de l ch o lera , pi ù fa cilmente ne sc ampano, egu al
menle q ue lli che ave ndo sofferto la ùi arrea I~è s~
Il O b ene guari li. Il Cboler~co, che pr~s:nt~ li pm 
p iccolo lIu me ro d ei sintomi ca~' atte1'l~tlcl di 'ques ta 
ma la tli a pu ò m eo lio sperare di gu al'll'lle. Peraltro 
Iloa hisoo·na d i et~o i primi fenomeni azzardare Uli 

fe rm o pl~ llost i co , perchè il Cbolel'a, che sembra 
s ulle prime benigno, . diviene spesso mortale 7 , e 
q uello, che annu nziasI talvolta, c~n m~lta gl'aVila,' 
cessa d all' offrire in seguito d el slOtonll alla r manti; 
non vi ha forse un' altra malattia, il cui andamen
t o si a cotanto di fficile a prevedersi. In meno di 
un' ora presenta il Cholera le più opposte apparen
ze , p assandosi spesso in pochi minuti da uno s ta
to fa vorevole ad un pericolo imminente. ~'an:
mansimento di un solo fenomeno non deve lIISpl
l'are "lcuna speranza, giaGchè è duapo, che pilt 
sintomi perdano ad un tempo della loro intensità, 
o nde sì possa con probabili là contare sulla s~l
vezz a d ell' i IJfermo. Il Cholera, che ha nel pl'ln
c ipio i sintomi d el secondo periodo, . sopratutto 
la voce cholerica, è quasi sempre funesLo. . 

N el primo periodo, che spesso dura un glOr
r.o o due, 1' invasione colla diarrea è meno pe
ricolosa di qu ella che ha luogo coi vomiti. Ma 
l a .diarrea, che persiste da più giorni può anch' 
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~ssa diven,ire assai pericolosa, e degenerare in Cllo-
lera confermato. Evvi da sperar bene allorquando · 
le m aterie d ei vomiti, e delle de.jezioni conserTano una 
qualche apparenza hiliosa, o la ricuperano. Passanùo 
l'ansietà. e il dolore nello scrobicolo del cuore 
il pericolo è quasi scampato. 

Nel secondo periodo. che può durare da 6. 
orc a 6, giorni, .i distingilono fra i sintomi l. 

quelli che annunziano la guari~ione; a. quelli, che 
lasciano in una crudele illcerle:r;za ; 3. quelli che 
precedono un termine fatale. Contasi fra i primi 
la diminuzione dell:. sete, la fdcilità di vomitare 
senza cadere in gran debolezza; la qu~lità dllile 
dejezioni, cioè giallasLre , biliose, e che riprendo
no l'odore specifico degli escrèmenti. Gli allri 
s.intomi favorcvoli sono il ritorno delle orine con. 
sedimento biancastro, il riscaldarsi della lingu a . 
p. del fiato. la ripri il tin 3zione alla hm normalit à 
della voce. del pol so, d el sonno; ~a traspira:r;ione 
calda, e copiosa; il diminuito stupore, il . ricupe
l'O delle forze, e la tranquillità del malato. I sin
tomi, che rendono il prognostico dubbioso. sono 
il disordine della innervazione, meritevole della 
più seria attenzione per poco, che si prolunga i'l 
singhiozzo, la sospensione delle e\·acuazionl. n 
pericolo diviene spe&so pitl grande, quando col 
ceS5 a l'~ del vomito, e della diarrea, crescono i 
C1'ampi, e la debole~za dei polii. Cessati i cram"T 
pi sopravvengono spesso la cianosi, il freddo glu
ciale, l'asfissia. Soccombollo tal volla dei m<ililli 
senza aver avuti dei ·crampi. e degli altri guari
scono dopo averne crudelmente soffer1o; nel gio
vanetti inferiori all' età di 15. anni indiCano questi 
la più deplorabile gravità dlll Cholel'a. Debbesi a 
questi sintomi aggiungere la traspirazione sa/lza 
c&>ntemporaneo $viluppo del polso .. il suùqre non 

2 
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accompagnalo dal caldo, e la eSl~nsjone, a, tutto 
il co.rpo clcll-a cianosi. l ren,omenl,'. che l,ndl~allo, 
o precedono la m~rt~ iono l vomIti osl.malI" e 
spossanti , le dejezlOnl neraslre, e sangulnolentl e 
accompagnali o da teneSl110 , o da un sen~o dolo
roso di stl'iugimento del retto; l,a sospe~slOne de~ 
respiro e la perdita della voce; l c~ampl, o spasmI 
clonici', e le convulsioni senza YOmlto ,Il sudol:e 
viscido, e gelato; la cianosi con fredcl.o caclave.n
co; l'impossibilità .di alzal:e la testa, sl?toma die
tro cui gli a~tori dicono di non aver VISto alcun 
colerico guam'e. , ' 
. Nel t.erzo penodo • che sovent,e è m~rtale m 

poche ore, ma che lascia spera~'e lO raglOne del 
tempo che si prolunga la reaz\one, la qual!! co
mincÌa ',e prosiegue lent~mente, è meno a temer
si di quella, che sopragg.lunge bruscamente e con 
forza, 11 pericolo del pnmo caso è q~ell? slt,es~o. 
che d' ordinuio si corre nelle flemma61c Qeg l 111-

dividui .sfiniti, 
Tutte le congestioni pr?dotte dulia rcozione, 

n'on iono egualmente fatali. La m:no .grav,e è 
spesso la congestione dell' apparecch,lO dlg;-stlvo, 
in specie q~ando ha ,luogo sanza, ~~rte febbre,' 
e sotto le forme quasI della crODiCIla; peraItlo 
può divenire pericolosa durando lun.go t~mpo. 
La congestione, 'che presenta una rapIda mter.
s.Hà è più temibile, ed è fl'eq~entemen~e , mO,l'ta
le. La congestione cerebrale e, de," pan a~~a~ pe
ricolosa. e merita il nome dI febbre ~Itol~e,a. 
Deve essa interessare le maggiori solleclttldllll? 
l)oichè le si altJ'ibuisce ,la morte di ~u~ terZI 
dei colerici soccombentl nel terzo perIOdo. L~ 
congestioni l1olmonari sono di ,rado mortali. Quel
le che hanno sede nella veSCIca, e nella pelle ~ 
so~o- quasi sempre favorevoli. 
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CENNO SUL TRATTAMENTO PRESERVATIVO 

DEL CHOLERA 
Tutte. le scuole hanno ragione dì riguardare 

come per i primi mezzi preservativi le precau
zioni di , una sana igi ene; ma è sola la omiopa
tìa, c.he li domanda alla ragione, e alla spe
rien~r Non proscrive essa i latticini, e le fi'ul
ta mature, che formano. il prlncipal nutrimenfo 
di n U01erose po po [azioni;"' La dottrina dei simil i 
lascia usare di tutto, raccommandando di non 
abusare di nulla, essa non esig~ di astenersi che 
da quelle sostanze, le quali possono neutraliz
zal'C l'azione del rimedj. che amministra. Una 
più accura,ta proprietà consiglia di spesso cam
biare le blf.IDchede, e di prendere dei bagni li ~ 
pidi, evitando di restarvi lungamente, o di l'al' .. 
freddarsi nel sortirne. E' necessario di garantirsi 
più che è possibile dalle brusche variazioni aL
mosferiche, e sopra tutto dal fi'esco della notte. 
Più asciutti, e più caldi, che non porta b stessa 
stagione, deggiono essere gl' istessi vestiti. Delle 
c,inture di fanella , o delle calzette di lana garan
tiranno bene dal freddo nell' inverno il ventre, ed 
i piedi. Si dovranno allontanare dalle proprie a
bitazioni tulte le sostanze animali, o vegetabili fer
mentanti ; si stabiliranno inoltre delle correnti Ji 
aria negli appartamenti, mentre non vi ~i slà den
tro. Allorquando infierisce il Cholera iII una Cil
tà, è prudenza di evitare le l'i un ioni di un griln 
numero di persone. E' inutile ogni innovazione ileI 
re~im~ abituale. La preferenza avranno sempre 
gh alu!2entidi facile digestione; si eviterà di trop
po eccltare pel' qualunque maniera il sistema nel''' 
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VOSO , e si terrd costantemente un genere di vita 
regolare, sobrio. occupato; raccoglIendosi da offi
ciali rapporti, che il Cholera suole appena p!)ne
trare nelle Case religiose, nei Monasterj , nei Col
legi. Si rnangicrà secondo l'appetito, e non a sa
zietà; ",guaIi saranno i pasti, e regolati, avverten
do di non far l'uno troppo lauto, troppo leogel'o 
l'altro; non si beverà affatto, o poco nell' inter
vallo, che corre fra i pasti. Le persone abituate 
al vino, al caffè. al thè, al latte. non se ne deb
ho~o privale,.;he sare.bbert.> allora, digerendo mel! 
facilmente, plU espostl al Cholera. Comincieran
no sl bene ad osservare l'esatto regime, allorchè 
vengono colti dalla malattia. E' duopo sopratullo 
non aver paura; la calma morale è il più sicuro 
preservativo. Più frequenlemente che tutt' alLri si 
sono soltl'alli ai disastri del cholera quegli, che 
senza niente tClllere per se, o per i suoi si sono 
dedicati alla cura dei colerici. 

La daltrina dei contrarii proponendo dci l'i,· 
medj presel:valivi generali a tulti gl' individui che 
ponno es.~ere attaccati dal Cholera, non ha mai 
raggiunto, e non raggiungerà il suo scopo. L' 0-
miopatìa preserive la canfora soltanto alle persone, 
)a cui suscettività nervosa è esaltata, ed a quelle, 
nelle quali si annunzia il Cholerll con sintomi nervosi. 

Quando si avvicina il Cholera , ovvero è già 
penetrato nella Città, e contrada, che si abita, il 
miglior preservativo è il 'lJeratl'O attenuazione 4. 
alternato col Cupro IO., di cui si preuderanno due, 
o tre granellini oglli 6 giorni la mallina a digiuno. 
AI~uOl Pratici h anno consigliato per intermediario 
}, lpecacuana. Si riferisce, che a Vienna non fù 
vittima del Cholera nessuno dei mollissimi che u
sa.ro~o i , ~e.tti preserv,ati vi. ~i assicu:a essere que
stI' nuscItl In Unghena , ed In Po}oma egualmente 

!lI 

preS'so 80000. persone. Parecchi, Omiopatisti confer
manO questi falti, ed aggiungono, che gli attaccati dal 
Cholera fra coloro. che avevano usato dei detti 
mezzi preservativi 110n subirono che il primo pe
riodo , o la realattia più mite, mentre questa in
fÌeriva contemporaneamente colla più gran violen
za negli infermi, che 110n si erano preservati coi 
riferiti medicamenti. 

TRATTAMENTO OMIOPATICO ' CURATIVO 

'CONVENIENTEMENTE AI niVEnSI PERIODI 

DEL CHOLERA 

PRIMO PERIODO 
Il l'i POSQ, il calor~ del letto, le bevande fred

da sono i primi soccorsi, che il malato reclama. 
Quando l'invasione è brusca, accompagnata da 
crampi, o da rigidezza delle polpe, da coliche, 
e da mal di testa, si deve amministrar la ca%ra 
fino a che si ottenga una dolce traspirazione; Ile 

tarda essa troppo a comparire, si ricorrerà a de
gli altri medicamenti. Le vertigini t la sensazione 
di annientamento, il freddo deIla faccia, e delle 
estremità, il dolore, il calore dello stomaco, e 
~ella gola, li crampi. la lentezza delle:: pulsazioni 
SI combattono parimenti colla canfora. Se vi han
no ,dei vomi ti biliosi, e che siano predominanti, 
c. SI pos~ono attribuire a qualche gran dispiacere, 
SI ammlllistrerà la camomilla, o l'ipecacuana. La 
sete .e~sel1do estrema, in unione specialmente dei 
VO.lU.lll, e della diarrea, bisogna affrettarsi di aru
nUlllstrare il -1Jcratro; ~ltri P,'atici sono riusciti 
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coll' acido fhiforico. - La diarrea sola guaris('e con 
parecchi rimedi: l' ipecacuana riesCi) quasi sem
pre. Sa la dial'l'ea è preceduta da salivazione. e 
da dolori addominali, se -l' ipecacuana non ha 
prodotto buon' effetto, bisogna dal' subilo il vera
tro , in specie se vi vanno uniti i vomiti. Fra l' 
armata Russa si ebbero gran successi dal veratro 
nella prima fase della malattia; miglol'i dal1: arse
nico verso la fine della medesilua. Prefenscono 
.alcuni Pratici nella diarrea, non ancora accompa
gnata dal freddo universale l'acido jovòrico., elle 
amministrato a proposito. talvolta gual:lsce I~ un 
Oi'a. Altri Medici che hanno lrovato InsuffiCiente 
il detto rimedio, dicono di essere riuscili per 
mezzo della serTate cornuta, det mercurio sulubi
le , delta dulgamara , delta china eco 

SECONDO PERIODO 
Le precauzioni jgie~iche di questo periodo 50-: 

no di tenere il petto, ed il ventre ben. coperti 
con dei corpetti di lana. E' in questo perIOdo so
pratutto , che l'acqua diacciata , o più fresca che 
si può amministrata a cucchiajate ogni 8. o IO. 

minuti, giòva moltissimo a calmai'e . la sete ' . a 
far cessare i vomiti, e a procurare qualche solhe~ 
vo ai malati ,che si eviterà scrupolosamente di 
co ntradire meno che nelle cose, le quali gl i po
trebbero riuscire assolutamente dannose. Si av
vertirà che nessun' altra medicazione, e gli stes.si 
vapori di canfora disturbino l'azione delle medi
cine omiopatiche. L' aniielà dolorosa dello SCI'O

bicolo esige il cupro in specie quando la più pic
cola pressione accresce la sofferenza, rass-omigliata, 
al dire del mOllaLo; a q~eUa, che produrrebbero 
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dei carboni accesi; se diviene essa più forle dopo 
il vomito, rec1am~ il veratro; se estendesi fin 
verso l' ombellico, ed è il malato contemporanea
mente acritato dalla paura della m orte si ammini-o . . . 
.slrerà l'arsenico. Se i vomiti accompagnano una 
diarrea acquosa, con sete ardente, s.i r~corrc ~l 
mercurio solubile. -Basta una dose di Clcftla v,
l'osa se non àvvi che.un pò di diarrea. I vomiti. ~he 
hanno luogo senza diarrea si combattono co}la lpe
,cacuana. e meglio forse ,-eol veràtro: Se ~I ha l~ 
più leggiera oppressione, o pena di resP.ll'o; SI 

prescri vono alternali vamente il cupro, ed Il ,?era
tro. Predominando. o esistendo sola la . diarrea 
cholerica. si amministra l'acido fosforico; così. 
se persiste, l' arseni,o, ovvero la s:!g((le cornuta. 
Basta la camomiUa nei rari casi in cui la diarrea 
resta biliosa. Le coliche, che molti Autori cre
dono non altro essere che dei crampi negli intesti
ni si combattono coi lavativi di acqua gelata can
fO;'ala, e più tardi colla cantar:ide. Ma se la diar,
rea è accompagnata da crampI. e da freddo, e 
unopo pl'escri<gere il veratro allernato col CUP,.o, 
serrnatamellte se le evacuazioni sono sanguinolenti. o 
La sete inestinguibile con vomit~ trova ~el vera
t,.o il SUQ specifico; nel mercurio solubzle quella 
senza vomito, non che nel cupro _ l'altra, che è 
accompagnata d~ una run~or?s~ degl.u~izio~e dei li
quidi. l crampi nel prlUclpio tOUlCI, divenendo 
clonici malgrado l' inlpiego della ca.nfora. saran.n!> 
trattati col cupro in specie quando Vi hanno .vomlll, 
diarrea fioccosa. sete, e color bleu del corpo. 
Quando i crampi si manifestano o ai mus~ol~ nlas: 
scteri , o ai pollici. , e alle dit? .c?n ~loVimenll 
spasmodici violenti, e caratteflstlCI, Il cup~o 
debbesi ancora amministrare tutte le mezz: ore In 

un cucchiarino di acqua fino a che l'icompal'isce 
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il calore. Forse pitl prontAU1f'nte SI ottiene co
hl risullato alternando il cupra col veratro; qual
cuno ha consigliato pure la segale cornuUi. 
crampi limitatI ai muscoli peltorali con dei, con
tinui vomiti cedono facilmente ad alcune dosi di 
cicuta 'Virosa. Diversi Omiopatisti hanno combat
tuto le convulsioni accompagnale da alterazione 
della fisionomìa, da cianosi, «: da freddo delle e
stremità col metallo bian~o: altri assicurano d' 
essere a ciò riusciti colle c«ntaridi ~ Gerstel al
ternava questi due rimedj. l dolori laceranti d el
le estremità. i movimenti sp <lsm o(J ici degli occhi, 
e del collo, la sordilà ' , si curano col lauro cera
so, e forse più completamente col 'Veratro. L'e
strema debolezza della respirazione, e della circo
lazione , telTibile stato, che chiamasi asfissìa, .ii 
modifica felicemente med.iante il carbone ' vegeta
bile, e l'acido idrocianico, o l'auro ceraso, che 
si alternano tulte le ol'e. Allorquando sotto l'in
fluenza di questi rimedj più sensibili si fanno le 
funzioni degli organi respiralorii. e circolalorii. 
e ricominciano i vomiti, si alterna di nuovo il 
cupro col veratro. Se i detti ' rimedj non riani
mano affatto la vitalità presso che estinta, inva
no si tent3rebbe coi mezzi esterni, e coi calori
feri di riscaldare un cadavere. Perallro benchè 
sembri nessuna cosa patersi più fare. l' Omiopi<· 
lìa propone ancora contro il freddo glaciale. l'in
sensibilità dell' infermo. la li videzzii di tulta la 
pelle, in una parola contro lulto ciò, che pre. 
senta l'aspetto d ella morLe , l'amministrazione d el 
,netallo bianco. I mali di testa, le oslinate cet'.t 
lalgìe trovano pure neL'Veratro a loro rimedio, Se 
ì colerici llCcusano un senso di slil'amenlo Il e' ca
'pelli, se sembra, che ahbiano essi duro l'udito, 
Cl se questa specie di sordita viene accompagnata 
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da spasmi dell ~ faccia, si prescrive il lauro cera
so, e questo nOli riuscendo, il 'Verall'u. Nel caso 
assai l'aro, in cui i sintomi colel'jci sembl'ano le' 
garsi ad alcuni fenomeni detti illfiarnmato l'i o I i 
Illl1iopalisli alternano l'aconito con i medican;e~li 
specifici degli altri sintomi, e c;opratutto col cu
pra ,. e il veratro. 

TERZO PERIODO 
Giova in questo periodo, che si faccia sedere 

il malat? I~el suo letlo tauto che le forze perme~
tono; di nnnovare frequentemente l'aria della Ca· 
m era; e di proseguire per bevanda l'acqua gelata. 
Quando la cil'coìazione rito/'na ad essere molto at
tiva, converrà moderare la troppa impetuosità del 
s~ngue con a,lcune ~osi ~i aconito nap«lto, pei 
ll~ore, che SI formi u.na l,nfi~m~azione ,o conge
stIone In qualcuno del prlllclpah apparecchi dciI.' 
organismo. Diminuiti mp.diante il detlo rImedio, 
li segni generali della infiemmazione si amministre
ranno tosto li medicamenti adattat.i- -ai fenomeni. 
predominanti. Essendo cessati i v~mili, e la diar .. 
JeOl , e sembrando solo per momenti rianimarsi il 
polso, bisogna amministrare il carbone vegeta bile, 
mercè di cui, al dire di Gerstel, si rialzano le 
forze. e si guadagna tempo, onde poter dar di 
piglio in seguito a degli altri medicamenti. Il Dot. 
Bakodi assicura di aver visto ben riuscire in que
sto caso lo zoljò. E' nella fase del decremento, 
che il 'Veratru, l' ipecacuana , il metallo biancu 
bene applicati, assicurilno quasi con certezza la 
completa, e dllrevole guarigione. La fle mmasÌ<l 
gllst~'o-intestÌnal e , c1~e è l' effett~ più frequ enle dell a 
reazIone colerosa, VIene valltagglOsamente combattu-
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ta colla noce vomica, e colla brionia. Se la lingua 
è secca, bruna, o nera, e che il malalo sembra di
menticare di rilirare dopo averla mostrata, si am
ministri la belladonna. Li dolori gl'avativi dell' 
addome, con bOl'bori~mi, cessano felicemente die
tro l'uso del!" ambra, e sopratutto della segale 

,cornuta. La Jial'l'e& che cresce, o persiste uopo 
cessati gli altri sintomi colerici, spesso gual'isce 
pel' mezzo del ve/'atro, o della segata cornuta.; 
preferiscono alcuni Pratici l' ipecacuana , altri l' 
acido foif'urico, 110n ' che l' acqua 'diacciata, o a 
cllcchiarini, o per li.lvativi, in cui sciogliesi un 
torlo d' ovo. Questi riruedj, Essi aggiungono , as
sicurano una schietta convalescenza, e producono 
ullagual'igione amm irabile per la sua prontezza, 
allora in specie, che essendosi con dei feRomeni 
spasmodici annunziato il Cholera, venne trattato 
colla canfora. Questa terminazione, delta anche 
dissenterÌa ' cholerica, è l'ara se prec~dentemente si 
fcce uso del cupro. giffatta disscnterla essendo 
nlolto ostinata, le si dovrà opporre il metallo bian
co • o )a segale cornuta secondo Rummel. L'in
tonaco bilioso della lingua. e la diarrea giallastra 
Qsigono la camomilla; così )a noce 'Vomica il do
lore bl'uciante dello stomaco con diarrea, o senza, 
con lingua rossa, sudicia, e hruna. Quando la 
reazione ha luogo verso il cervello, e che debbesi 
per conseguenza combattere una febbre tifoidea, 
la brionia ed il rus ,dopo premesso l'aconito. 
rendono i più grandi servigii. Non è raro di ve
dera preceduta la flemmasÌa cerebrale dalla con
gestione polmonare; sono in questo caso ulili gli 
stessi rimedii , sebbene alcuni autori vantino con 
ispecialità l'arnica precedula dall' aconito. Nello 
stato soporoso. che accompagna la fèbbre tifoidea, 
oltre i sudetti rimedii. vale l'acido fòiforico se i 
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di ,lui eIrelli patogenel.ici rappreselltano lo stato 
d.el maiaLI • . V! SOIlO dei Pratici, che in questi ca
SI illlarmal.~tI SI 10dan~ assai della belladonna, la 
qUdle. SOplalutto conviene quand 'I . , 
li · , , o I VISO e l'OSSO 

c alllluaLo, glt occhi brillanti' ec S' L" , 'l' , l' . . : . I prelenra l 
~)us ,se /nfel'mo .lO braCCIO ad una grande anzie-
la ~on puo re~tarsl tranquillo nel letlo. Talvolta 
aVVIene, che 11 Cholera senlllra d t . Il' " over ermlllarc 
co a (~lssentel'la cholenca , ' mentre all' improviso 
sopraglUnge u~a .f~bbre cerebrale, insidiosa per la 
a~pa/'~~t~ ?em.gll.lta. de' ~~oi sintomi ( febris lIel'VO
sa veisatllis ), II nuwdu mealio indicati sono pu-
re la bronia ed il I . hf, 'd l . . , rus...1 ortI o 01'1 de' reul 
]0 stato scporoso, gli occhi volti al Cielo l' acc"~ 
)eltn~e~)to ,de' polsi, e l' appal'ente insensibi!it~ d;i 
co enCI SI. c~Olba,ttono efficacemente colla brionia, 
e le canta:,d,. LI forti dolori verso la vessica che 
n~ an~uuzlano ]a flogosi, devono esser subito' mo
dIficati con alcune dosi di aconito . d' d' 
'cantarid' L" ' d . , e qUIO I l 

l.. I~sonn:o e 1 sudori notturni trovano 
~n b~on, rImedIO nell' ambra, lo stupore nell' acido 
Zdl'OClamCo, e nel aiu <quiar7'o L d b 1 l . I ti ~ '. a e Olezza, C le 
i" SU ta sempre dagli attacchi del Ch0lera viene a1-
olltallat~ c.olla n.oce l'ornica, e la china. Pel'altro 

se alcunr ~lDlOnll cholel'ici , henchè modificati, ac
.compagnano anc?ra la .debolezza , bisogna allora ri
correre a~lo zolfo, siccome al flrro· rnuriatico Ile 
la medeSima ' l' fI' tt d' , , . e ,e e. o . 1 una grande eOlorragla, 
o del salaSSI, pl'allcatt prima di coclincinre il tra l
tal~lellto omlOpatico. Finalmente se il Cholera ter-
111.II?a con una fehbre intermittente li mezzi iù 
utJh sono la china, El l'arnica. p 
, Nel.la convalescenza susseguente a questo pe-

nodo .~I de:e pure continuare lo stesso regime, 
~\ quasI, COSI severo,' che durante la malattia: pe
IO la dIeta non sal'a nè troppo assolutCl, llè trop-
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po prolungata. essendo del p3~i nocIva la sover: 
chia astinenza, chI:: il sopl'acanco dello sto.maco, 
bisogna permettere alcuni leggi~l'i alIme?tl. ed 
un pò di vino vecchio ai maIali. che rIlornano 
gradatamente alla salute. Converranno i brodi .di 
manzi e di caslrato senza erbe, e senza sp eZIe, 
convel~rà in una parola la nutrilura r~golala, guar
dandosi il convalescente da tutto CIÒ che può 
affaticargli lo stomaco. 

STUDIO PATOGENETICO 

DEI MEDICAMENTI SPECIFICI 

Per meglio procedere nella cli.ra dei diven~ 
periodi e fenomeni del Chole1'3, piÙ che. n?n ~ 
sta lo già deUo di sop~a, sarà buon consiglIO dl 
istituire lo studio di Ciascun nv-dlc:\m ento specI
fico, ed esaminare gli effetti patogenetici ., onde 
conoscere la loro cOl'l'ispondensa con quelh della 
malattia. e sue diverse faSI. 

VERATRO BIANCO 
Sìntomi pOri nei pali del n~edesimo: s~te inestin-

guibile desiderio di acqua fredda, e di beva~de 
, . , Il' 

acide t rinfrescanli; dolore constnttlvo a. epl~a-
stria con calore, peso, · o pressione, _rutti, SIn

ghiozzo; vamito delle. ~osta~lze prese, perfino ~el
la più piccola ·' .'1uanllta. di bevanda, ~la~es~er~ 
prima. e dopo il vomito, abb~lldant~ d~!ll~ea. dI 
nlalerie simili a quelle del VOInlto, deJ~zlolli .lll

volontarie, copiose, acri, con senso di br~clore 
all' Ino, molt~ ulìvazione ! dolorosa p,resslOne, 

ed angoscia ' nell a parte !!nteriore del fega~~' con 
tensione, e . gonfiezz'a fino al pube; violenti ed 
insopportabtli dolori acuti intorno all' ombellico, 
e nel ventre, che crescono col tatto '; continui 
borhorigmi; freddo con hrividio, viso pallido, 
forte sudore alla fronte, estrema debolezza; ' orine 
r arc ., o nulle; senso di chiusura, di pressione t 

e. di calore nel petto, respiro difficile, inspira
Zlon!! prolungata, minaccia di soffocazione, dolo
re che impedisce il respiro, e la cui sede sem
})r3 .nella r egione del cuore; violente palpitazioni, 
che lllaizano I,! coste, tremori di cuore, sincopi 
pei più lieve ~novimento; crampi, che .si pro
pagano dalle dita alle spafle, o ai piedi, e alle 
polpe, spesse volte in croce; slringimento di cram
po soffocanle all a laringe, ai muscoli del pelto, 
trism? ; gric~iori, e fi'eddo generale con rigidez
za di tutto Il corpo, alternante con calori fugaci, 
o freddo sudo~e nella. fronLc: colore azzurrognolo 
d ella p elle, VISO P?I!ldo, freddo, ippocratico; 
labb~a fre~d~ ~urchllllcce , e coperte di spuma 9 

occhi l'OSSI, InfOssatl flelle olbite, convulSI; mez
~o c.hiusi, o del tutto, ° di cui apparisce solo 
11 bianco; le palpehre sono circondate da un cer
chio bleu, o nericcio, e sembrano paralizzate: 
l'O m.o l'e. ~' or:cchi~ • . sordità; violenta ~efalal.gìa, gra~ 
senSlbdlta de capellI che sembrano J'lZZarSl, doJofl 
di contusione, di lacerazione, e di torpol'e nell" 
memhl'~ come dopo una gran fatica, impl'ovisa ca
~LJt.a di forze a guisa di paralisi; vertigini ,con
fusione; mancanza d'idee, taciturnità cOlìicchè 
il malato ripugna di rispondere, o s' i;rita ìntel'
roga.t~: inquietudine, scoraggi'mento, disperazione, 
ge n~If.I, grIda lamentevoli; bench ~ il più spesso 
àvvI tn,nqu~Ulità di spirito fino all' ultimo momen
to auche in m ezzo alle più forti soff~J·cnze. Può 
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il veratra essere àmministrato col più gran SUCCp.s
so , co~n~ profilattico nella dose di uno a quattro 
~ranelll~1l secondo le forz e , e l'età degl' individui; 

SI sceglie per questo oggettI) la terza. o anche la 
prima attenuaziolle. l'eI' guarire d alla millattia 
talvolta basta una sola dose, però sadL necessaria 
una seGonda, una terza, una quarta eco ogni due 
ore, una .e anche mezza ~econdo la marcia più o 
meno rapida della malattia, quante volte non si è 
'lalle prime cl ùsi ottenuto alcun miglioramento. Il 
(Iuale si .annl1n~ia da un .dol~e cillore della pelle, 
f! della lwgua, dalla diminuzione della sete, e dal
la calma, che. accomp.agna il sudore: entro quat
tro o~'e 'non di rado SI . oss~rvano questi felici ri
sultati ; se peraltro non SI vedesse dopo questo 
tempo, e d-:>po l'amministrazione di più dosi del 
veralro il desiderato miglioramento. si dovrà al
lora con esso alternare il cupra. Si intende che 
durante l'uso di questo rimedio, non deve altro 
pr~nd~re l' amfl:1ala~o fllori. che .una piccola quan
tlla di acqua dHlcclata a piccoli cucchi ari. Il vr
r?tro è specaìco n,el primo periodo, quando, mar
Ciando. q~l esto .rapl,damente verso i.l. secondo, pre
senla l Sintomi qUI appresso: vomIti senza diarrea, 
o c1~e la precedono. polso dobole, e lento, sete. 
ten~lone nelle polpe, che ben presto convertesi in 
vel'l crampi tonici assai forti; inoltre quando il 
freddo, che comincia da un leggiero raffreddamen
to delle estremità. e della faccia, si estende a tut
to il corpo, ed àvvi compiulo scadimento di for o, 
ze. Nel Ch.olera confermato il veratro principal
mente conViene se la malaltia si annutlziò colla diar
rea, ed incominciò 'con dei crampi assai violenti, 
abbenchi qualche Autore asSi.curi di averlo visto 
r!uscire anche in quei casi, in cui nessuna evacua
zione avea preceduto l'invasione del Cholel'a. Si 
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oppone eg.ualmente bene il veratro ai violenti d.o
Iori ·di stomaco, al singhiozzo. aUe eccessive de~ 
jezioni ac~uos.e , a!la sete inestinguibile. ed . alla 
e~t,.e~a ln?Uletudwe de~ malato. Ma questo 
rImedIO COSI p'ossente anche allora che a un alto 
g rlldo gi ungono i vomiti, l'asfissÌa il f,.eddo e 
la cianosi, niente ~ale. nel caso, ch~ il malato ;re~ 
senta delle cO~VUISIOO1, o crampi clonici, cui bi
sogn.a oppo~re Il cupra, Il quale è specifico con
tro I spasmI. o .:rampi clonici nella stessa inanie
]'~, ch~ . è specifico i l vel'alro nei spasmi, o cram- . 
pl lOlllel. Sono del veratro antidoti la canfora l' 
aconito, la china, ed il caffè. ' 

ACETATO DI CUPRO O RAME 
. I sintomi .patogent'tici del cupro che rassomi ... 

gllano a quelh del Cho)era sono: lingua patinata t 

o. éJ~zur-togn.ola, sete iueslinguibile, nausee; vomi
ti d •. matel'l.e acquose, biancastre, traliparenl.i, () 
cenerll1e, d. rado verdi,. o scure inodore voglia 
d · . " I vomItare .sempre crescente. singhiozzo commo· 
".ente tulto Il .corpo, g,'aode oppressione, ed a n ... 
zletà nella regIOne epigastrica, calore conlinQo nel
lo st0r,naco , e nelle Intestina, che spesso si pro
paga ho o alla bocca, pressione dolotosa , ed ango
SCie nello ~tomaco ,.e. nella parte antel'Ìore de! fe
gato? calefl, e dolol'l lIlSoppol'tabili intorno all'om
bellico, e nel bassoventre ,. con lamento dell' i n
fermo, se voglionsi queste parti esplorare f tl'ilfit
ture acute. spa,smo degl' intestini, bisogno chEf 
sempre cresce di andare al comodo ùi,lfrea àc. 

b
· , 

quosa, lancastl':'l, ed evacuazioni cosÌ acquosé 
chp. sorpassa~o la quantità de' liquidi cOlltenuti nel 
canale digestiVo; le materie evacuate sono alcuna 

". 
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volta rossiccie , e mischiate con sangue, talvolta 
somigliano più ad una paniccia chiara, o a bian
chi di uova coagulati; senso di bruciore all' ano. 
come Se vi passasse dell' acqua calda; bisogno di 
()rinare. ma si ottengono poco orine con dolore 
bruciante nell'm'etra, ov~ero sono esse intieramen
te soppresse; voce cupa. respil'o difficile. e pre
cipitato con gemiti; grande oppressione. e calore 
al petto fino alla minaccia della soffocazione; do
]orosa strettezza del petto; crampi con movimenti 
spasmodici, e convulsioni alle estremità superiori. 
ed inferiori, al tronco, al hasso ventre, e alla pal· ... 
te inferiore del petto così forti, che fanno gridarcr 
cd impediscono al malato di star fermo nella sles'" 
sa posizione; pelle fl'edda co p~['ta di viscid a. ?
nlidirà; sudore freddo, faCCia bleu, vecclllun
na labbra bleu, fredde, occhi chiusi, o mezzi , f . 
chiu'ìi. violenta cefalalgìa, idee con use, anzlelà, 
gemiti lamentevoli, delirio.., completa prostrazio
ne delle forze. 

Si somministra questo rimedio come presel'
vativo alla dose di 2. o 3. granelli della terza, 
o anche della prima diluzione disciolti 111 un 
cucchiarino di acqua pura, o fl'edda. Le mede
sime dosi di una attenuazione calcolata dietro la 
marcia della malattia, e lo stato del malato. si 
amministrano nel trattamento del Cholera confer": 
mato: se in capo aù un ora nQn ottiensi alcun 
miglioramento, si ripeterà la dose di ora in ora 
fino a che venga ques~o ottenuto. Cotal rimedio 
~ snpratutlo specifico. quando il malato, lagnan
dosi di una sdc inestinguibile, esprime un' ar
dente desiderio di bevande fredde, q.uando le e
vacuazioni sono sanguino lenti , le ol'i!le soppresse, 
inapprezzabile il polso, quando i crampi, che 
cominciano dalle dita sono clonici, c con fortis-
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simi movimenti convulsivi . Il cupra ed il veratro 
SI suppll scono reclprocamente in un aran numero 
di casi, q uasi sempre si alternano' .. Oltre volte il 
cupro si alterna col metallo bianco' se àvvi l'inde
cision~ di dare la ppeferenza ad Ull~ di essi. So' 
no glt antidoti del cupra il coccolo. la n. v. , 1'1-
pecacuana, il mercurio, la helladonna la dulca-
mara , e la china. ' . 

IPECACUANA 
Li sintomi patogenetici dell' ipecacuana sono: 

]e nausee, la vomiturizione, o vomito di millerie 
acquose verdicce , amara, con d i arrea biliosa mi
sta a mucchi addensati, con tenesl110, prec~duta. 
tuttavolta da dolori compressivi, e da angoscia 
l1ello slom;lCO , nella r egione epatica tenziolle e 
gonfìezz~ dell' epigastrio fino al pub:; accessi' di 
soffoca~lOne, l'~spj.ro corLo, oppressione di p etlo . 
cram~:ll .con.vulSlOnt, tetano, viso pallido. occhi 
cerclnall di bleu, adinamia. . 

Si amministra alla 3., o alla I. divi~ione. 
Perc.hè la di lei àzione è del pari pronta che CUI'

la, SI può con hrev~ intervalli e più volle ripetere, 
nella dose ancora di una intera goccia. Il vomilo 
~olto y~ol~ngato , .e predominante sopra gli altri 
sl,nton11 lI1dl.ca sp~cl~hnente l'uso dell' ipecacuana. 
E. raro che l legglen attacchi tiel cholera non si 
VlI1cano con. essa prontam.enle. Nel primI) periodo 
q?~st? medIcamento conviene non solo nei vomiti 
bd~oSl " ed. amari, ma an.cora quando con essi va 
u~lta ]a diarrea, e le cO!lche, le dejezioni liquide. 
g,allas~re, e~ a?hond?l1tl, .110~ che quando vi. è 
pure l assOC~llzlOne. dI legglen crampi nelle dIta 
eco Contro Il VOllllto delle gravide attaccaLe da! 

3 
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Cholera è principalmente indicata I·ipecacuana. Se 
i vomiti S0l10 numerosi, abbondanti, facili, con 
diarrea, o senza, ma con crampi dolorosi nelle 
braccia, e nelle gambe, è specialmellle inclìcuto 
questo rimedio, purchè il vo~ito sia predominal1: 
te; se invece preJomina la dIarrea, ad onta del 
rari vomiti, bisogna preferire il mercurio solubile 
amministrandone due dosi .:on sei ore d'interval
lo. Dalla china, arnica. coccolo, ignnzia, mercu
no solubile ritrae questo rimedio i suoi antidoti. 

MERCURIO SOLUBILE 
I sintomi, che raccomandano questo rime

dio sono: la sete estrema, e continua; le nausee 
con oppressione al petto.; le lacerazioni pizzicanti 
nel basso ",entre, le evacuazioni diarroiche acquose, 
acri, muccose , verdicce, precedute da dolol'l, fac
cia pallida, terrea , occhi abbattuti, rumore nel-
le orecchie, vertigini eco .. 

Le dosi sono 2. o 3. granellJm della la., 6~ 
o I. at.tenuazione. Si pl'escrive nei casi di Cbole
l'a lt'ggiero, che comincia con .u.na dia~Tea t1.cquos a, 

- la quale persiste d~po l~ spafl~lOne dI tUltl glI al
tri sintomi. Alculll Omlopatlcl lo hanno con gran 
successo impiegato contro la diarrea non sanguino
lenta, che ha resistito all' ipecacuana. Ha per an
tidoti quelìta sostanza la canfora, la china, l' aci
do nitrico, ii solfo. 

FOSFORO 
O ACIDO FOSFORICO 

Li sintomi seguenti attestano la sua specificità: 
impaniamento della lingua con una materia vischio-
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sa , cui il dito si allacca ( caratteristica); dolore 
jlrem ente all' epigastrio, rumore, e borborigmi nel 
ventre, dolore spasmodico nella regione dell' om
belico, tagliamenti, diarrea bianca, grigia; rauce
dine considerabile; 'Viso pallido, occhi incavati, 
ed accerchiati, lIaso profilato; dolore della fronte; 
vertigini stando corico, come se il letto girasse; 
l'umore nelle orecchie; febbre nerVosa. 

Queste due preparazioni forniscono dei risul ... 
tati. analoghi; ma si è rimi,lrcato, che la seconda 
lo fà con più prontezza. Si amministrano due. 
o tre gl'anelli della SO!. , o anche della 12. divi~ 
sione .; i suoi antidoti sono ]a canfora, il vino ed 
il caffè. Una sola dose di questo medicamento non 
rare volte ba guarito in 24, ore. E' indicllto con
tro la. diarrea ., e i ~orhorigmi, che avvengono 
nel pl'lmo renodo, SlCCOm'il nella dissenterìa con
secutiva de terzo. 

CANFORA 
" Li ,sintomi patogenetici della Canfora sono i 

seguenti: sensazione di peso allo scobricolo o di 
pl'essione, che si estende verso gl' i poco ndrj se
gnatamente destro; rutti, rigurgiti con espulsion(l 
delle m~terie ingerite, dolori stringenti sotto le co
ste spune, propagantisi sino alle vertebre lombari; 
taghamenti acuti, coliche flatulente, e senso di: 
pi~nezza nel ~asso ,'en tre come se fosse l'i pieno di 
arIa; strangufla , e tenesmo del collo della vesci
ca, ardore nell' orinare, orina rossa; respiro cor
to, lento, anzioso, difficile, polso piccolo, duro. 
sempre più ~ento, afflusso di sangue al capo, fred
do In tutto Il corpo, segnatamen te nei pi edi, e 
nelle "mani. con calol'e alla fronte, brivìdio. su
dore freddo; cefalalgìa frontale, senno lenza , o ver-
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tigini p il'l, o m eno pronu ncia te , stordimento 'J de'" 

\ ji(1~ii , frri~a hilit~1 , CIampi, spasmi, o lassezza , e 
ùdhcolta dI muovere le memb r a inferio ri, d ebo
lezza estrem ti. 

Nel trattam ento omiopatico <leI Cholera la ca n
fùra do vreb be quasi sempre venire amministrata 
d.agli ass.iste,nti d.et malato prima che i l nH'dico ar
nVI, pOlclw r apldOlmentepassa il momento favo
rcvo~e al ~uo .jm~i ego. ,.c non è più egu almente 
specIfico fUOri d CI prulli mom Enti dell ' lIlvasione, 
che ci pronullci ato il si nloma dei crampi tonici, e 
<lopo sopragiunte le evaéu az ioui , ch e allora il uj :ì. 

e ntrato il s econdo periodo de l Chol era. Si arrl1~ l 
n!s~ra internamente ad una goccia d ell i1 prima di
VISione sopra un pezzetlo di zucchwro o in un 
c.llcchiajo. d ' acqua, e SI rìpetç ogni 4. ~ 5. mi,nu
ti (I) ; SI prescrive inoltre all' esterno frizionando 
con. ~ssa il pe.Uo .' e. le estremità, non che per h
vatlvl, e fumlg azJOn l. Poche Ol'e d' ordin ari o 1l<l
stano per operue la guarigione ,. e ciò si annun zia 
dal l'ialzarsi l e forze t cd il cdore, da l rilol'l1 () 
d ella co.nosc enza , e del sonno, d alle tranquil lil !t 
del pllZlente eC, La canfora si impiega ancora , 
o come an.litodo de' rimedj allopatici precedenle
nlenl~ presI, o con?e Il m ezzo tal volta più adatto 
per l'IsvC'glwre la Vitalità qu asi estinta, e ciò in 

. qualunque periedo d ella m alattia, essendoci stati 
bene dei casi, che si dava allora la sepoltura' a d~ i 

[I] f?1zi ~wn p ossa p/'OCtlcciarsi lapl'eparazi one 0-
1l2WpatlCa della can fora delta prima divisione 
nominata , potrà servirsi con egu flle r:ffètto di 
una goccia di ~1lcool di 36. a 4 o. o radi in 
cui sia stata sciolta la dodicesima par1e {It; t' suo 
pesO delta droga anzidetta. 

37 
cholel'ici aventi tutti i cal'attel' Ì del cadavere risor
ti il nnova vita colla canfora. 

METALLO BIANCO 
I ~intomi patogenitici del metallo lJianco 

sono : ~1Il~ua fr edda, umida, coperta di un' illto 
IJ ~co slmde III htanco cl' uovo; avidità insazi abil e 
di bere acqua fredda, la ql,!ale vien suhito vomita
ta; peso, pl'es'sione , Il sensazione di un corpo e
straneo nello ~ to maco sotto le coste spurie; nausee, 
v omiti acq uosI, o vomiturizione senza materie,' sin
ghIOZZO scuotente lutto il corpo; gran calore nt!llo 
stom aco, ~elle int estina, e fin nella bocca; tensio'" 
ne , e g (}n.h ez~ a all' epigastrio, dolore, e calore in
sopportahJl e Inlol'l1O all' ombelico, e nel basso ven
tr e; rilirall1 ento elci muscoli addominali che si 
avvicin ano alla colonna vertebrale; contilH:i borbo
rI gml, bisog no sempre crescente di andare al co
n~odo, diarrea in.volontaria. dejezioni acquose, 
b iancastre,. o torbide. talvolta l'ossicce, e sangui
noleati; orll1e rare. o nulle, strangul'ia, o tenesmo 
d e l collo de.lla vescica; fiato fred<.h , voce cupa, o 
rauca: respIro raro, e profondo, difficile, tod in
terrotto con prolung"ta inspirazione e sforzata 

, " 
come se .non SI potessero i polmoni di4atare; sen-
so .dl .ChlUsu.I'a 7 e di oppressione nel pf tto; palpi
laZIOill , anzleta al cuore, polso talvolt& apparen
tem~nt~ elevato, e pieno, ma debole, e tremolan
te ~I SO. a 15~, battute, polso sampre più debole, 
ed wapprezzabll e ; .crampi, e movimenti spasmodi
C I alle ~Ita , che SI pro pagano tosto. ed in croce 
O l' JllIa ~'Iamen t ~ , all e s palle o ai piedi, e alle pol
I~e.; s lll'amenti spasmo d ici, contrazioni nei musco
il delle membra I e del tronco, crampi tonici pl'i-
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~la ~ e d~po le evacuazioni, contl'azioni con dolo
ri, vI,oleutl , am,manziti dalla compressione, o Sll'o
piCCla?lento , li quali impediscono al malato di re
stare JU alcuna posizione; alternative di c~ldo e 
freddo Con freddo sudore della fronte, calore 'in
terno con gran sete, mentre il corpo è al di fuori 
fn:ddo ; ~e,ll~ fredda, e coperta di un sodore vi
sCIdo; bflvldlO ; pelle, unghie e lilbbra Lleu e 
fredde, macchie bleu all a facci~ al le palpebre' e Jl t " , , 
a. e es r,eml,ta, oc~hi i~fo5sati, injettati, sbalestl'a-
ti ., e VItrei, pupille l'IstreLte. o assai dilatate, fo
tobla , oscuramento della vista tinnio l'umore 
l' l' " a. le orecc Ile, sordità, faccia vecchiarina ippocra-

t!ca; cefalaJgìa bruciante con freddo delle estremi,. 
ta, d?lore premente della testa sopralutto nelle 
tempia! sensazione, Come se i capelli si rizzasse
ro, rapida o completa prostrazione delle forze con 
tremore delle mani; svenimento insonnio males-sI" , , 
~re, genera e, lDqu~etudine, lamento. ripugnanza 

di l'lspondil'e alle IUterro (Yllzioni scora CYo il1l<>oto , l 1) , 00"" 
ov~elo, ca ma morale .. tran q uillità di spinto, fino 
aH u,l.tlmo momento In mezzo ancora ai più forti 
dololl., ness~n.o alteramento della intelligenza. 

. . SI ammInIstrano 2. o 3. granelli della 30. di
vI~lone, ess~m~o che 1I0n vuolsi generalmente da
gl.l, OmlOpilt~st.l .1' uso del metallo bianco solto ulla 
}JIU bassa dIVISIOne. l s~oi antidoti sono la ipe
cacu~na , e la noce vomlca. Quaudo l'azione Jel
la prIma do~e è cessata, ciò, che suole prouta
me~te avvenl~'e , se ne devono ripetere delie altre 
dosI: potrass~ an?ol:a altel'l1al'e vantaggiosamente ' 
col eupro. nel C?Sl, ID. cui è questo indicalo. Il 
n~etall0 bIanco e speCIfico allorchè lìn dal princi
~IO de~la. ~alaLtia .sol:~aV,ve ngollo con una gl'allele 
lapldlta l tenomem plli Imponenti, siccome l'e .. 
ilrema deb,llozza, od una continua jattazione Con 
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vivi dolori di stomaco, ,è di bassoventre, e con 
freddo glOiciale accompag.nato da viscidi sud?ri. l.n 
maniera particolare conVIene pure questo l'ImedlO 
nel secondo periodo della mal,attia, se il fr~d.db, 
il color bleu della pelle, la diarrea con vomitI. ~ 
crampi, o senza. la debolezza generale senza di' 
sordine delle funzioni intellettuali, ed il pa Iso qua
si perduto ne sono i sintomi predominanti. Spes
so succede 9 dopo l'uso del metallo bianco, che 
i malati continuano a soffrire dei violenti vomiti, 
o delle evacuazioni soprabondanti, ma bentosLo 
cadono essi in un profondo sonno, durante il qua
le ottengono una salutare traspirazione, e si trova· 
no talmente sollevati risvegliandosi , che chiedono 
di. mangiare. Qualcbe volta persiste per alcuni 
giorni una leggi era diarrea, la quale però cede fa· 
cilmente ai mezzi terl:lpeutici appropriati. 

SEGALE CORNUT1\ 
Questo medicamento è specifico nei casi se

guenti : gran sete, e desiderio di acqua fr~dda, che 
viene ributtata con delle mucosità, pressione allo 
stomaco, indefinibi!e anzielà. e sensaziQne di bru
ciameoto alla regione precordiale, con continua, ed 
inutile voglia di vomitare, vomiti acquosi, nausee, 
vomitul'izione senza vomiti, diarrea, delezioni liqu i
de , cacciate talvolta con violenza, ma d'ordinario 
senza dolore, dejezioni acqlJose biancastre, grigie, 
cenerine, o torbide, ' qualche volta rossicce, 8an
guinolenti, diarrea involontaria, colliquativa; ori
ne rare, voce rauca, debole, parola indistinta, 
balbuzie; grande oppressione di p etto ~ fassi. co~ 
sforzo l'ispirazione, come se un peso Impedisse <lI 

polmoni di di!atarsi; crampi nelle estremità. che 
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si estendono al tronco, stiramenti spasmodici, e 
contrazioni de'muscoli; lrismo, tetano, bruciore 
ir!sopportahile interno. mentre la pelle è fredel'is
ma al tatto, sudore ghiacciato, e viscido; faccia 
ippocratica, pelle aggrinZita specialmente n,~ll~ di
ta, come se queste parti fossero state lungamente 
entro l'acqua; occhi infossati, convulsi, pupille 
ristrette, o assai dilatate, sguardo fisso; sordild , 
gran debolezza generale. 

R ummel. il quale ha introdotto questo rim e
dio nella terapìa del Cholcra, si serve d ella 4. at
tenuazione • e ne am m inistra tIa 6 . a 1 2 . g ranell i , 
e ne l'i pete fino a tre va l te la d ose p e rsi s t~ ndo i 
sintomi, da cui è in dicato. Ass icul'u il d elto A u
tore avere la segale cornuta operato delle m eruvi
glie. allorquando, cessato il vomito aff"uo, o in 
gran parte, IlOU presentavano le deiezioni alcuna 
traccia di bile, carattere, che dopo l' ammillistru
zione del rimedio tornavan o esse a J'iacquistare di
venendo gialle, ed i m alati prontam ente migliora., 
ti, si vedevano incamin ,u"si verso unti sicur,1 gu u
rìgione. Si è inoltre osservato, che sollo l' influ en
za della segale i crampi diminuiscono. e i dolo ri 
delle estremit~l , ed è pel' qu esto che il DoL Rum
mei l' ha egualmente impi egala, qU<lodo erano si f
fatti sintomi predominanti, noo che nella dissente
rÌa colerica consecutiva. Sono gli aLltidoti di que ' 
sto medicamento l'elleboro nero, e la canfor~. 

ACIDO IDROCIANICO 

Questo ri medio è spec ifico nei casi seguenli: 
lingua secca ; r umore d elle b evanùe , che scell ùo
no nella faringe s im ile (j f!lH:: UO di una b otti gli a . 
da cui sorte un fluido; v101enta sete. nausee , e 
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vomiti di materie nere i gran dolor d i stomaco, e 
perdita della p Ol l"ola; dolori stringenti, e pungenti 
ileI ventre inlomo .. li' omhelico, télgliamenti vio
lenti; l'itcnzione di orina i respiro diflicile, e len
to , anzielà. oppressione; convulsioni letaniche:; 
polso rallentato, impercet tibile, o nullo .. freddo 
delle estremità, e di tutto il corpo, che non di
minuis(:e col calore artifi ciale, f<lccia altf'l':Jta, c 
Pilllida , occhi m ezzo ch iusi. convul.si, o fis si, pu
J)ille dilatate, immobili, gl'ave anzietà, c he nOI! 

})el'n1C'tte nè ri poso . Ilè so nno. 
Impiegasi q uesto r imedio in una de ll e lille tre 

prime attenu azi oni. QLJill consiglia di limilursi li 

2. glooctti , ed uggl ulIge p otc l'si rimpi azzare COll 

vantaggio dal lauro ce raso. Il caffè, la canfor<l, 
e l'ipecacuan a ne sono gl i unlidoti. 

CAIl BONE VEGETABILE 

J di lui sintomi 5 0110 : sele inesting u ibiJ e, cram
pi di stomaco, de jezio ni liqu ide, e sco lol'ute, for
te opprestiione di p elt ') , go te abbustanz <l auimale, 
e ceperte di viscido s udo re , s tato soporoso. 

Si am m ini stl'erà I. o 2. gJob elti clelIa D. at
tenuazione fi no alla 30 . F isch cr ha im piegato col più 
fortunato successo questo medica me nto come m ez
zo internl€d ia r io. Ad esso ha Egli attribuilo il 
merito di salv a!'\! a lcuni colerici giunti al periodo 
llsfissico senza polsi. {'reddi, in tirizziti. L'uso del 
carbone vegetahile è pu re in d icato nel secondo 
p eriodo, è ne l m omento dell a più grande prostra
z ione dell e forze , non che nel terzo, ossia perio
do di reazione, allorchè àvv i min accia d i "conge-
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slione: nella testa, o nel petto" Ha questo rir..ledio 
per antidoti la canfora, ed i caffè. 

MEDICAMENTI SECONDARII 
Oltre le descritte sostanze direttamente indi

cate nella cura del Cholera, trovauo ivi luogo 
delle altre in vista di alcune svariate circostanze, 
e. srgnatamente nello studio della reazIOne cltole
l'Ica , e S0l10 

ACONrro NAPELLO 

Questo medicamento che viene riguardato co
me lo specifico dello stato infiammatorio, e di 
cui si éamministrano 3. o 4. granelli più, o men 
spe:iso , secondo il hisogno, della 30. :24., 12. e 6 
atlenuazione, e talvolta perfino una goccia intera 
della tintura madre, è indicato nei casi quì ap. 
presso .: bocca secca. rossa; sete ardente ~ perdita 
di appetito, nnvii di acqua dolcigna; vomiti di 
nlUcosità, di liquidi amari, biliosi, sanguinolenli; 
pressione nello stomaco , nell' epigastrio, e nella 
regione e palica , gonfiezza del ventre, tagliamenti 
insoffribili, borborigmi; dolorosa sensihilità del 
ventre sfgnalamente al tatto, dejezioni dure sfor
zate , fr equenti. poco copiose, involontarie, bian
che. dial'l'oiche, o acquose; punture prurienti 
all' ano, soppressione di orine con pUll(Ure nei 
reni, e nella vescica, frequente. e dolorosa vo
glia di orinare con angoscie, orina rossa sangui
nolenta, e sudore; respi ro corto difIicile affret
tato, oppressione, punture attraverso il pello, 
ed estrema anzietà in qu esta parte ; polso fOrle 
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pieno, e duro; palpitazioni, sensazione di cir-
colazione so~pesa; freddo esterno Con interno ca. 
lol' generale, gl'ande oppl'essione, suJore t'I eudo 
nelle palme delle mani, formicolamento nelle dita, 
faccia rossa, turgida; peso, e secchezza delle pal
pebre. rossore degli occhi, dil'ltazione delle pu
pille; spessi shadigli; cefalaJgìa lancinante, senso 
come di ballottamento nel 'cervello determinato dal 
muoversi, peso alla fronte, vertigini con iesioue 
della vista. istabilità di idee, spirito ottuso , gl'~n 
sonnolenza; so pimento con sogni, delirio, gemitI, 
lamenti, tristi presentimenti. paura della morte; 
debolezza generale, dolore di stanchezza nelle mem
bra; gl',oIU sensibili tà delle parti accresci uta dal tat
to ~ e dal moto; accrescimento de' sintomi la mat
tina , e la sera. Cii acidi vegetabili sono gli au
tidoti di questo medicamento. 

AMBRA GRIGIA 

Si impiega di questo rimedio la, 3. ~iv!sio~e 
nelle persone robuste, e nelle deboiJ. ed IITItabl
li la 6. Ne sono gli antidoti la caufora, la n,)ce 
vomica. e la pulsatdla. Viene specialm~nte ~a~
comandato nei casi seguenti: lingua canca, gngl~l, 
giallastra; dolore premente, e Ll'uciante all' epI
gastrio ; crampi di stomaco, e di ventre; tagl!a
menti, frequente voglia di andare al comodo, e 
rare dejezioni; diminuzione delle orine meno pro
nunziata nella notte; anzioso stringi mento di petto, 
ed oppressione, così della regione precordiale, 
che si mitiga con dei l'u.tti g;,zosi, palpitazione 
<li cuore, freddo generale, o delle mani ~oltalJto~ 
o dei piedi, tremol e • I e SCosse spasmodiche ùel 

}:llf:lscoli della faccia; crampi delle pinne Jd 11 " ', 0 
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del 1<11l'0 superiore, sLiranlento in tutte le mem
bra , dolore stringente. e premente alla fronle, 
cd all' occipite, sensazione di debolezza, e di 
freddo nella testa, vertigini violenti, lacerazione, 
e sussulto nelle membra, senso d'illtormentimen
to in tutto il corpo, anzietù, dispùa~ione; au
mento di sintomi alla sera. 

BELLADONNA 
Qu 'sI o rimedio amministrato alla 30. alla 1:1. 

ed anche aUa (j attenuazione nella dose di 2. a 
4; gl'anelli. puossi ripetere col più gran v.antag
gio ogni quattro ore. Conviene nelle malattie con
secutive del Cholera. Li sintomi, clte è più spe
cialmente allo a far cessare sono I lingua hruna, e 
secca, che l' nmnlalalo rlOn ritira dopo aveda mo
strata; convulsioni della hocca, contrazione spa
smodica della mascella; tetano, crampi; convul
sioni con rigidezza; occhi semichiusi, appassi~i 7 

volti all' alto, sguardo incerto, sforzi per USCII'~ 
dal letto; delirio, stato so poroso , stupore. Gh 
anlidoti sono il vino, l' oppio, il giusquiamo. 
ec. Gli acidi ne distruggono l'aziooe. 

BRIONIA 
S'impiega questo rimedio alla 30. divisione; 

comunque val'ii medici si lodino delle dosi ,Più 
forti; i suoi antidoti SODO il rus. e la canfora. 
E' inJicato q/lando vi ha gl'ali sete, lingua s'?~ca, 
sill§hiozzo con vomito degli alimellti presi; forL~ 
pl'e3siolle allo scobricolo" vomiti di bile, e di 

.fjani;ue, senso di bl uciore nello stomaco accresclU-

'4~ 
to dal tatto, diarrea preceduta da c~1iche , respi .. 
l'O difììcile curto. con dolore ad ognl mossa, op
pressione, o puntura laterale del petto? tremore" 
encefalite. 

CANTARIDI 
Questo rimedio alla dose di I. o 3. gIohetti 

della 3G divisione. si amministra nei ' casi seguen
ti: estrema sensibilità dd ventre al tatto, ardore 
nel hasso ventre, ed in tutto il tuho intestinale, 
l'itenzione dolorosa di orina, stranguria , e tenes
mo del collo della vescic:., voce debole, tremo-, 
lante, cefalalgìa lacerante, con vertigini; faccia ip
pocn,tica con espressione dl dispera~ione. La can-
10ra n' è l' antltodo. 

" 

CAMOMILLA 
S"impiega essa nella 12. atte'nuazione. ed ha 

pel' antidoti il caffè, l'ignazia, la pulsati Ila. Po
tendosi ripetere ogni quarlo d'ora conviene nei 
sintomi seguenti del Cholera; dolori brucianti, e 
crampi cii stomaco, voglia di vomitare, vomito 
di hile, e di materie amare; coliche, lagliamen
ti laceranti, crampi di hasso ventre, dej ezioni hi
lio~e, verdastre, e diarroiche, respiro corto, pun
tUl'a laterale, s.,enimento, faccia petllida, calore 
alla testa, cafalalgìa, sonnolenza. 

'CICUTA VIROSA 
Questo rimedio Sl anmlìnistrerà sempre ,allll 
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5. atte~uaz ione ~ella (lunntilù di 2. o 3. glabrU:, . 
~ conViene. s peclalmenle nei casi seguenti: pl'es
sl.one bl'UCI.ll~ te ver.so .10 stou)aco , anziet1t precor
dlale; vo.ml.tl cOlll~nUl con diilITea poco abbon
dante, plzzlcamentl, e borborigmi nel basso ven
tre, dejezioni -liquide; ass~i frr.qllenti, molta se
te, l'i tenzione di orina, CI nm pi violenti dei mu .. 
scoli del petto, trismo, frrddo dtlle mani e 
della fac~ia , delle braccia '. ~ delle gambe, p:Uo-
re del VISO, occhI conv-Ulsl JU alto, l 

GIUSQUIAMO NERO 

Se ne amministra ,. o 2. globetti della J 2. 

. attenuazione il suo antidoto certo è l'odore della 
cnnfora. Puossi)'i peLere di 4. in 4. ore. I suoi 
s~ntomi patogelJeLi~i sono I il singhiozzo, i ùolori 
Ùl ventre, le cobche, le pUlllure al di sopra 
dell' ombellico, li stiramenti nelle intestina li la
g.I iamenti, c.he c~vano delle g:ida, la s'o p pres
Sloue dell' onna; Il freddo glaCiale, i sudori frcd
di , i cl'ampi ne.l basso ventre, c nel petto; che 

. fo\'za~an~ a resP.lrare lentamente, e piegandosi in 
avantr; II crampI nelle polpe, e nei muscoli delle 
cosci e , .che obl?ligano a tenerle piegilte.. la rigi
dezza di tutto. Il corpo. come nel tetano.. la la5-
sezz?, e scadImento straordinario di forze, l' ab
battimento generale con tremore di tullo il cor
po; la pneumonia; la febbre tifoidea. 

LAURO-CERASO 
Si amminislra una goccia della 6. divisione! 

puossi ripetere (11 4. in 4. ore; la canfora, ed il 

n'è 1'" . l . iX' • 47 can .. ne sono g I anll.<1oh. SUOI enettJ patoge .... 
netICI sono: senso dI freddo alla lingua, e di 
bruciore allo stomaco, vomiti di un fluido ne
ro , borborigmi, e gorgoglio nello stomaco, e nel 
ventre; diarrea di muco liquido verdiccio; brividi. 
c fredùo generale . da non potersi riscaldare; viso 
pallido, peso di testa, cefalulgìa stordente, an
zie là , scol'aggimento. 

RUS RADICANTE 
OVVERO 

TOSSICODENTRON 
Se ne amministra 2. o 3. globetti della lodi

visione: la canfora, ed il caffè, ne sono gli an
tidoti. Conviene ai seguenti sintomi: sete ar
dente, sensazione di secch ezza alla bocca. deje
zioni acquose, spumose, inodore, involontarie, con 
.Ielle strIe gialle, bianche, sanguinolenti; punture 
nel pelto, e sopratulto nei lati, strettezza, eÙ op
pressione estrema; respiro co rto , anzioso, infiam
mazione del petto, viso pallido. smunto, asp'ltto 
irregolarmente contratto, occhi cerchiali, naso 
puntuto, peso premente della testa, cefalalgla pul
l'>ante , ardenl.e t congestione verso la testa, agita
zione , anzietà come presso a morire; febbre ner-
vosa , tifoidea. ' 

ZOLFO 
Si danno di questo medicamento 3. o q.con

fellini del/ti 6. diVIsione: i suoi antidoti sono la 
éamomilla, e la canfora; (suoi segni patogene-
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li <:! l S0l10 : senso ·di ardorC' nello stol11ac(), e nella 
regi one precordiale, vo mit i acquos i; dejez ioni diar
roiche , dissenteri che cun ma l di ventre, lo! telles 
mo, diarrea acquo sa , o di bianchc mucos ità gior-
110, (il notLe.; l'espi ro f'aligoso, forte cOllgestione .al1-
guigna verso. il peLlo.; f<l.c ci~ ,pal lid a, occhi incav.a
ti con cerchIO bleu, ceLdalg la battente, calore Ill

tprl10 prodotto da uua cong,·!~ tione sangu igna ve~so 
la testn, so pr ;l tutto la mall101I, e la sera; ronz IO, 
e fr agore nelle or i;c chie durunLe il giorno. 

RIEPILOG() 

Da qu anlo è stato .E'Sposto nei capitoli p rece
denti, di leooicri s i r accog lie potersi 1ft gU dl'lglO-

bO l . . 
ne del Cholera operare con poc 11 argoment i SU1~1-
milli s LraLi da ll' Omiop2lìa, ognullo de' quali ollre 
d egl i ('frett i palogeneLlci d ella. s~essa .nlanlera ca
rOll.l e ri stici , che sono li diversI sintomi del la detta 
malattia. Pro.cligiùsa è l~ cra?fo.ra nel, H'.I: e ntir~o 
attacco c sublt.aneo per Hl!lebullfIlenlo Q~ll lIlfel -

I mo sommamente abhu llulo, inquieto m in ac cialo 
come da senso di soffocaziolle, la cu i faccia, ma
ni, e piedi prendono una tinta azzl.IlTogllolll , la 
voce è r auca, lo scobricolo duole, lo stomaco 
hruci a , non che l a aola, le polpe SOIlO COllt.ralte 
da crampi, I iI sete t poca , manca i.1 vom ito, 
e LI diarrea. Ca lm al i qUPllli sintomi SI cessa dal
la callfo ra , pe r r iprcncferla nuoVlln~e~tc, se i n:e-
desimi ricompariscollo. Quando pOI In.effì cac~ rle
sce questo rimedio Il ei casi di cral~lrI, . e dI al
tri sintomi spasmodici, tulti i MedICI SI accor
dano a pI'O porre la segale cornuta divisione 4. i 

la qual e conviene del pari n elle diarree acquose, 
e invoìontarie • con vivi dolori brucianti n6110 sto-
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rnaco , e nelle intestina, e con min accia di Can-
grelJiJ. Se al di sopra degli altri sintomi .si m i,ni-: 
festano delle violente cOllvulsioni, e tI!:'l crampi 
ClOIlICJ; S~ il vomito è accompagnalo da forte pres
sione. se un certo gorgoglio produce la bevand ,., 
i l principal rimedio è il cupro. Quan~o D.l vo
mito, e alla diarrea si uniscono la sete Jn~stJngul
bile, l'estrema inquietudine il fred~o glaCiale de~
le gote, e della lingua, la soppressIOne ?el!e on
Ile. la cianosi, la esilità de' polsi ec., blsog~a n~ 
correre al veratro. Il quale si è mostra Lo flfl qUl 

il m edicamento più attivo, più possente, pèrc.h é 
nessuna sostanza produce sull' uomo sano del SJlI

tomi, che più somiglino a quelli del cholera. S.e 
alla diarrea, che pu6 anche mancare '. ,p~·evale Il 
vomito vischioso, abbondante, non ddl1cde, co n 
cl'ampi dolorosi nelle braccia, e nelle gorube, con
viene la ipecacuana. Se invece al vomito mauc;JlJ-:
te prevale la dialTea con rurnore, e borhongml 
del ventre, conviene 'lo fiifùro, e meglio ~'acuto 

fiifòrico, ed è perciò questo rimedio indlcatlSSI' 
mo così nel primo periodo del Cholèl"a, come 
nella dissenterìa consecutiva al terzo. Se fin dai 
primordii della malattia si affacciano, e fanno un 
corso assai rapido li sintomi più ' gravi, ~ se 
dopo il vomito l'infermo risente dallo scroblColo 
fino all' omhellico un dolore hruciante, accompa
gnato da crampi tonici nelle dita, da angoscie: ùa 
continua voglia di vomitare con diarrea, e 10rtl 
tagliamenti, da prostrazione, e timore della mor
te, g,·andi vantaggi si panno fondatam ente atten
dere dall' arsenico. Il carbone vegetabtle è un ve
ro specifico nei casi di morte apparente. ~o è . 1~ 
cicuta virosa nei casi, in cui J ei crampI tODlCI 

-violenti stringono principalmente li muscoli petto,:, 
uli, e quando la convulsione dei muscoli, degh 

4 
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occhi alterna co] vomito, ed àvvi pocIlissima diar
rea. Il lauro ceraso allora conviene, che il m a
lato soffre dei dolori laceranti nelle mf'mbra con 
ispasmodica convulsione dei muscoli d egli occIli? 
)'igidità del collo, durezza di udito, ubriachezza. 
La camomtlla si usa taholta con vantaggio nel pri
mo periodo, in sprcie se da dispiaceri è stata ple:
ctduta la malattia; e pur bene indicato questo 1'1-

medIO, se alla lingua impaniata di gialla mucosità 
vanllO unite delle coliche ombelicali, con pressio
]Ie nello stomaco, e Dt'i pl'ecordii, dejezioni gial
lastre, ed estrema anzietà. 

Alla mel'cè però di questi rimedii, ed alrri 
siffatti, nessuno SI persuada potersi il traltamento 
del Cholera condurre a marcia regolare, e com
passata com!! si legge ne' libri, e come io mi sono 
alla meglio sforzato di dimostrarvi in questo mio 
scritto. a ciò inteso unicamente, che affatto nuova 
]1On vi riesca la brutta fisonomia di questo morbo, 
ed i mezzi non vi manchino, onde combatterlo con 
più fiducia di fortunato successo, che hanno fin 
qui ottelluto lutti i metodi, ed i rimedii della me
dicina ordinaria; sù cbè mi piacerà di intratLener
vi nei capitolo gl'guente, questo chilJdendo intanto 
col ricordal'vi la necessità uello studio clell;; indi
vidualità, il quale, oltre la solita esattezza, t'si gl', 
rapporto al Cholera, di farsi istantaneamentf', per
chè poco tempo resta a riflettere in una malattia, 
la cui invasione, progressi, termine sono cotanto 
)'avvicinati; nè possiam noi presentemente, E' per
finochè la Divina Misericordia ci preserverà da 
questo fléJgello, giovarci d ell' utile ausiliario, che 
è la memoria dei fatti analogbia quelli che si han
no sotto gli occhi, ed in una parola, della espe
rienza , che è la vera ragione pratica. 

I 
DEI TRATTAMENTr 

ALLOPATICI 

Sono essi di due sorte, preservativi e curati
vi. Hanno i primi l'oggetto di garantire gli uo
min,i ,dall' ~tl acco d el Ch ol éra; ,di diminuire gli 
élltn Il pencolo, cbe corrono glI altaccati. Si dl
vidon~ gli ul timi, I. in metodici, .razionali o d og
m atlcI, vale a dll'e d edotti dalle Idee preconcepi
l e sull e cause, ed eSSe nz.a d ella malallia; 2, in 
sintomatici ossia relativi ai sintomi, che si c~ rca 
combattere m edi ante la memo ria di fatti analoohi 
e dietro, J ~ sperienza. Non possono qui avere ~n; 
parte dlstmta nè l' Eccl eti smo, nè l'Empirismo; il 
più inco~tr a st a blle arbi~rio si sà aver presieduto 
Ilei m aggior num ero d el trattaIl1enti. Difatti come 
p ersuad ersi, che vi abbiano delle indicazioni rea li 
nella cura di un a mal il ltia, di cui si ignorano e
gualmente le cause , che la sede? Nessuna dotlri ... 
na al certo somministra sola i mezzi da combatte
re tutte le circostanze del Cholcra, ed invano han
no i medici invocato tutti li soccorsi conosciuti, 
sala~si , v~~itol'ii, purgativi, antispasmodicI, ecci
tantI, tOnICI eco 

TRATTAMENTO PRESERV,vo , 

Gli autori più saggi hanno insistito a racco
mandare le osser van ze igieniche, ritenendo dubbj, 
° p ericolosi tutti i r ìmeuii , che il ci eco empil'is ... 
mo sp~ccia , impiastri, eliss ir amari, fumigazioni 
eco VIe meglio poi aH' avvicinarsi del Cholera si 
conosce la inutilità, o il danno dei rillledii così 
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d,,·tl~ di pre?au7.ione. e ~egnatamente dei purgan
t~: Un ~on~'gllO da, darsI alle. persone, che 'Voglion 
sluggl.re 11 Cholera e quello di prendere in consi
derazIOne sopra se stesso qualunque benchè leg
g'f'I'O cll~tu~'bo dell' apparecchio digestivo, ehe fa
t.:ìlt:, è di, l'I~luovere co.n poc~li mezzi appropriali. 
eJ aVVI aUOL'àmeu ragiOne dI temere. 

TRATTAMENTI 

CURATIVIRAZIONALÌ 

Dalle doLll'ine anliche, c moderne più geoe
}, .. dmente adottate disc(!ndono li mezzi di gual'lgio
ne ; cbe i diversi Clinici hanno proposto. Coluro, 
clte nel Cholera accarezzarono l'idea di un virus 
llliasrnatico , che penetra lIell' organismQ, e rapida:
n~ente lo. distrugge. intelldono a nealltralizzarlo, 
S!CCOfile 1Il quesli ultimi tempi ha creduto di fa
] é mediante Il carbolZe veaetabite Ul1 distinto Pra
tico di Parigi iI Dollol' 1fi~tt. Pretendono altri di 
,avviluppare coll' olio preso internamellte le mo
lecole di questi virus miasmi, od ills(~tti che sia
no . . Non sò quanto abbia alle speranze corrispo
sto Il Successo (2). Altri, e ql.lesti SOIlO in lllllg-

~~---.,-------------

[2] Ommessa Oglll disquisizione sul n;erito dell' ac" 
cellllata ipote&i , ollde spiegare la salutevo!e a
zione dett' olio , può ben stare. che in varti ca
si sia riuscita utite .questa sostanza, e perchè 
verun' altra se ile é allora amministrala di dub
bio 1 o di dan.noso dfetto • e perchè seflza por-
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gior numero, si sforzano di eliminare co' sudori 
il principio deleterio del morho, ma indarno so
no stati il quest' uopo adoperati tùtti i così detti 
diaforetici. Chi ha intraveduto nel Cholera Ulla 

flogosi dell' apparecchio digestivo ha voluto in 
~utti i malati, in tutti i stati. e periodi com
})atterlo cogli antiflogisti, co' salassi, e colle san- , 
guisughe, mentre non pochi fra li più riputati ' 
1\1 edici flogosi sti • Essi st~ssi condannano altamen
te le sanguigne deplezioni. Con più di sRvif>zza 
Jlanno alcuni limitato il piano antj-ìnflamnH\ tor io 
alle f,'edde bevande. e al ghiaccio, che special
mente in Germania ha costituito la hase del trat
tnmen{o anti-colerico. Gli Umoristi non veden(jo 
nel Cholcra che bile, e succhi gastrici alterati, ft'r· 
mi nella indicazione di evacuare, lHHln o ammini
strato vomitorii, preparati antimoniali, acqua Sll-

tare. come necessariamente fanno i purgati1Jl', 
nuova irritazione nel tubo intestinale, si é jà .
cilitata COSt la SOrtita delle materie escrementi .. 
zie il'i annidate; e principalmente perchè colt' 
olia, alla occorenza ajutato anche da mec
canico titillamento, si promove il vomito, che 
la natura, medicatrice sempre di tutte le ma-
1attie insegna quanto può . riuscire vantaggioso 
Tlel C1wlera, in cui più di ogni cosa è a temersi 
la gra1Je oppressione dei sistemi respiratorio, e 
Janguigno , e la spasmodica contrazione della 
cute, e dei nervi, essa stessa eccitandolo, 011" 

de riaprire le vie Plleumo-circo!atorie. ed nc" 
crescere la culanto a'vvilitajùrza espansiva. G':1" 
neralmente più micidiali si è visto essere quei 
ca si di ehotera, non accompagnati qffàtto? od 
in iscarsa quantità dall' emeto-catarsi. 
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lata, purgnlivi; ed il ChoJel~a non ha mai fatto 
str"ge taute COGle Ilei luoghi, in cui si è tenuto 
que.:;to metodo evacuante. Le Indie lo sanno do
ve gli Inglesi adoperavano dosi ben forti di 'calo
melano. Li So!idisti, ed i Vitalisli, rendendosi 
conto ùiversarnente, delle cause, o d e'gli effetti del:
]? spasmo, " bene SI auguravano dall' uso degli an
~15pasmo,dlcl , come i più adatti a regolarizzare la 
IIlnerVazlOna., Uno dei più vantati sappiamo esse
l'~, stalo ~' OSSido ,d,i bismuto, col quale si disse gua
nti molti cholel'lCI di Val'savia. Fattane poscia la 
prova,' p~r citarne una sola, nello Spedale ' tem
poraI'IO di Bugatelle nel J 832. , fra 22. malati ne 
mOrIrOIiO :20" Niente più positivo è rIuscito il va
lore ,terapeutlco dl:'ll' oppio non o~tante gli elog ii di 
Bontius t ~ di ~llJ',i, li quali si erano con questo 
m ezzo lusingali Ùl frenare le evacuazioni calmare 
i ~Iolori. I:eprirnere , i mot! convulsivi, ~ togliere 
gli ?S,t<Jc,oh de~la circolazione; che anzi pe' suoi 
catllvi risultatI venne per ogni dove proclamuto 
questo farmaco come p ericoloso; fino ad esserne 
proibito l'uso nei stall della Russia della Prus
sia, dell' Austria ec; la stessa cultiva' sorte hanno 
incontrato Lutti gli altri narcotici e nervini. Gli 
~ccita~ilisti nel senso di Broun,' scorgendo Ilei 
SIntomi del Cholera l,i caratteri di una profonda 
debole,zza l~all~o prodIgato per bOCCI!, per c!istf:'ri , 
pe~' fI'lZIO!JI, gh eccitanti, ed i tonici di ogni sorta, 
chllla, can fora, ammoniaca, alcoolati di menta 
di angelica ec., rosolj, ponci , vini generosi Ilon 
c!le la I~oce vOl'l.lica riguardata come ecc.itante' spe
Ciale d~1 ,nerVI della spina. Non è mancato chi 
rasSOmJghHlldo Il cholera ad una febhre insidiosa, 
ne ll~ IUtraf:>res? ,la cura colla china, o suoi pre
parati, ma lIlutill o ddnnosi SOIlO tornali silE'at
ti tenta ti "i, Siccome pure q uelJi del gal vani-
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smo, della elettricità t del magnetiqmo; del
la introduzione dell' ossigeno negli organi respira
torii , e dell' altra dei medicamenti per le vene. 
della trasfusione del sangue eco 

T RA l'T A MENTI 
SINTOMATICI 

Scoraggi ti molti Pratici dall' esita infausto dI'i 
trattamenti sistematIcI, si volsero a farla medi
cina dei sintomi che è stata forse la men disgl"'
ziaLa. La Reale Accademia di medicina di Parigi 
sanz ionò in qualche maniera sifIalla condotta, esprI
mendosi nt:l suo l'apporto oftÌciale di non vedere 
nel Cholera che ulla serie accumulata di sintomi. 
Secondo dunque le morbose individualità si è pro
curato genaralmente di attaccare li sintomi pi ù 
pronullciati con delle medicature riuscite vantag
giosamente in varj casi più o, meno ~naloghi; p. ,e. 
l' anzietà epigastl'lca , nel pnmo perIodo, col li
quore anodino dell' Hoffmann • o colla essen~a di 
menta pipel'ita , il vomito coi vo mitivi ,e que Ilo 
persistendo. colla polvere antiemetica del Riverio ; 
la diarrea coi purganti salini, cogli oleosi, colLi 
lintura di rabarbaro, e vista poi la loro inutilitit, 
coi lavativi amilacei, ed oppiati • ehe in luogo di 
guarire aggiungono spesso novelli disordini. Nel 
secondo periodo il primo pensiere è stato sempre 
cIi far Cessare il vomito. e la diarrea; ma non 
meglio che in principio, a ciò riescono li mez~~ 
sopraindicati. Una eguale premura hanno avuta,l 
Pratici di dissipare i crampi che sono, come ÙI
cesi , gli effetti della disordinata innervazione; fila 
si conosce forse come ha luogo questll funzion e, e 

. come può regolarsene il corso, rendere ai suoi 
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moviniellii la sua normalità, e richiamare la vita 
d<ll centro alla circonferenza? L'Accademia di 
l'rallcia ha raccomandato la canfora, che noi sap
piamo non potcre essa riuscire costantemente. E' 
stato pure celebrato assai l'olio di trementina, di 
cajp.p.ilt: La inutilità di questi rimedj ha obbliga
to dl rIcorrere ai derivativi, mercè di cui chla
Dlare la malat.tia sul tessuto cutaneo, e ravvivare 
la circolazione, siccome talvolta si osserva avve
nire ' nelle · altre lll&lattie, ed incominciossi dall~ 
frizioni secche, semplici, o aromatiche, le . quali 
se praticate con dolcezza. sono inutili ., si rendo
no pericolose esercitandole con forza. Lo stesso 
è a dirsi dei caldi piediJuvj senapati, dei Sl:'lla
pismi, delle ventose, dei vescicanti. della moxa, 
della cauterizzazione: poichè nessuno di que~ti 
me~zi crudeli ha mai operato una guarigione. 

In Prussia è stata i'lJvano amministr uta qunl
che dlJse di acido nitrico, non che invano tealati 
i bfJgni siifallamenle acidul at i. 11 falto ha distrut
to l'illusione di potersi col gas protossido di azoto 
l'avvi,al e il sallgue · nella 8s1issia, ed eccitare i'l 
polmone. Le forti dosi di acido idrocianico, o 
di lauro ceraso non possono che accrescere il pe
ricolo, quando l'asfi ss ia, e la cianosi unite minac
ciano il. malato di una morLe imminrnte. Colle ti,nle 
maniere arlilìéia!i immagi nate per riscaldare il corpo 
dei col erici, non solo' Don si è ottenuto l'intento, lUil 
distruggendos i il debole avan zo delle forze di q ue
gli infelici, se ne è affrettata la fine, a confessi one 
degli stessi AllopaListi imparzi ali. Posti Il contri
hlJzione anche i h agni a vapore, onde insieme col 
caldo suscitare negl' infermi Ulla salutevole traspi
J"ilzione, è solilmen te appàrso sulla loro cute un 
fili ore insignifi cante., Conosciuto il danno che piutto
aLli) ne veniva da siffutti me:zzi di riscaldamento, sono . 
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stati insinunli, in unione ~ degli eccitanti interni, li 
caloriferi esterni a concedere uo calore secco; 1113 

qu esfo cilldo artificiale. di cui si circonda il cho
lcrico, lo afl'i.\tica sommamente, e rende il respiro 
più' difficile .. e senza essere permélnente questo 
eflimero calore della pelle, il freddo c<ldaverico 
ricomparisce di nuovo, e più gravi si ftllno tutti 
gli accidenti. Nel 3. per'iodo. che molti osserva
tori. non han potuto negare · doversi attribuire alle 
dOSI cSlIggerale dei medicamenti prodig(lti nei pe
riodi precedenti, il non saper più che fare non 
rare volte ha consiglialo il partito di abbando\ìare 
l'inf"rmo alle sole forze della natura. E Ilon è 
i~rohJhIle, che siffatto procedimento <Jbhia 
sIH'sSO un b,uono l'fft'tLo, Sf' la r eaziolle stabileudo
SI moderata , e sufficiente, l'organismo rientra a poco 
a poco Ilelle sue armoniche cOlldizioni. Nei casi di 
forte rt'?zione, in cui un l'ericolo sllssl'guita all' 
altro, la medicina DOgOli1ticv, e Hitzion :de creden
do di avere dellp. indi cazioni da compiere, inspgna 
di prevenire questc violent i reazioni,. e Ilel CélSO, 

che non ha potuto imp,~dire al1e l11.erles ime di pro
JJtlllzi arsi, cl'rca di rnoderarle, o dislorn:ll'le.. e 
CiÒ cogli antiflogistici, co i s~lassi. coi derivativi l'c. 
hl è cosÌ, che conta l'SSll nelle b evande mucilla
giuos.e, e nelle sall guisughe p P. 1' la cOllgestiolle ga
:;lro-ll1testmule? Il ei l1H!desimi n: ez zi per qu ella . 
del polmone .. nelle sanguigne di due, o tre once, 
nell' apertura d I, Ila jugll iare , nelle mignatte dietro 
alle orecchie, nell' i!pplicazione del . freddo sopra 
h testa, Ilei lav,) tivi canfurati cc. per la congestia,. 
ne cerebrale, e nei m,>uesimi rimedj ' all' incirc:A 
per le congestioni vescicali, e cutanea, le quali 
GJla loro Illprcè si vjnClll lo Ilei casi meno gravJ. 
. M?lgraJo. qL1~sti me~zi gcner?lmentc inljJit'g;t 

LI, ed Jn begullo forse di queste lslesse mt:dlcclLUI~, 
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il più gran numero dei colerici, ,pl'?f?nJa~'llente 
indeboliti, non provano che un prInCipiO di rea: 
zione insufficiente al ricupero della salute. Molli 
,convalescenti soa'rone delle ricadute, e tornano 
allo stato /ligido del secondo periodo, soccomhen
do. allora prima che il tempo vi si,a, di am~nllll,
strargli alcun rimedio. l.a meùlClna ordmarla 

Per conservarli, non sapendo tentare che le me
desime risorse, non può ottenere che li 1'1' 

sultati di sopra riferiti, 
In mezzo alla confusione, che ognuno SI ac

corge regnare l!nCora nelle cose d,e!, Cbolera dopo 
tanti inutili sforzi, di cerie, e scntll, qualcuno ne 
è appunto valevole per lo manco, a modificare 
la pratica volgare. e a spandere un qualche lu
me attraverso le immense tellebl'e. DI tal flilla 
è l'opuscolo di Gasper Professore nella univer
sità di Berlino, esLratto in gran parte , dall' allro 
del Dottor La-harre. Senza l'jfe~'ire i suo,i peu
sa menti sulla natura della malattia, che el con
sidera come una paralisi dell' organo cutaneo t e 
senza analizzare le ragioni, a CUi appoggIa q;uesL? 
suo di v isamen Lo. conseguente a se stesso 11 15~
gnor Gaspel', e trovando la più gl'a? l'assonu
glianza Ira gli efrelli del miasma colel'lc~, e quel~ 
li ùel freddo, 1I0n che una vera analogia tra ~ 
due generi di morte, che ne siegu~no, tratta l 

colerici, come gli assideraLi, e le l'Isulta~ze l~an 
dimostrato, cbe queslo trattamento, or11l0paLICo 
ad una porzione ùei sintomi del ~holel'a, è sta
to efficdce più di ogni altro suggenLo dall~ AI
loptìa, e più di, tutti i m,l'zzi ,riscalda?t,' dall' 
A uLore condanl,laLI come pencolosl, e nOCIVI. ,A p
plica Egli il freddo in docciat~ra, in affuslO~e 
sulla tesLa, e Sì:Ù..J.p6I1CO dell' Hlfermo posto In 

un senlicupio tiel)ido; o,vvero in bagnature sulla 

, , d '} d' 59 test~, epigastriO, e I avanti del corpo, l't:stan-
do II malilto nel letto, in bevande in fine ed 
in clis leri, il tutto per6 colle necessarie att;nzio
ni t cauLele, modificazicni, Salta da $e stesso 
ali: occ!Iio,' !~nza bisogno di ragionamenti. e di 
sple~azlom. Il fatto omiopatieo deIl' applicazione 
del freddo nel Cholera: Tale è la forza della verità! 

Da quanto è stato fin qui detto dei mezzi 
teraf'eutici raccomandati dalla medicina Comune . ... '.. , 
VOI gla per VOI stessI VI accorgete. che, se pel 
timore di rendere più trista Ja condizione dei 
colerici mediante l'uso di rimedii contl'auittorii ' 
ed incerti non vort'ete lasciar essi Senza B)'uLi ; 

, , , 
· se non VI sara permesso o facile di ricorrere al 

, ~l1etodo omiopatico , altro non vi resta da mettere 
m opera " come più consentaneo alla ragione ed 
all,a espenenza, che ~~ c{(nfora, e la ipe€aeuana 
n~1 ,modi e tempo plU accomodati, e l'olio dol
C~SSl!nO di oliva, e il ghiacci!), e le fredde asper
SIOUl. lo per me sono convinto delld superiorità 
del metodo Hahnemanniano. mentre SOllO egual
lllent~ persua~o che, simili a tuLti gli altri l'imedj 
umarll , qu ellt ancora della Omiopatia ni ente pas
sono, contro gli attacchi fulminanti, nè semRre 
gu,~l'lscono in tutte le fasi della epidemla, Ma se 
eSSI non sono salutari in tulli i casi, e in tuUe le 
epo?he, non aggravano però mai nè la malattia, 
nè I syoi sinLomi, qualldo vengono amministrali 
solleCItamente (3), ed opportunement. cosi per Ja 

[3] Prestando .fè~e a quegli Omiopatisti, cha han
n,; avuto ucc~sLOn~ di trattare ~t, Clzotera, que
sta malattla e jacclmente uuartbtle $e si eo-, . b, 
tnlnGla a combatterla nel momento istesso delLa 
sua in'vasione. .dllorchè il male é f,iuneo al 
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scelta, che per ,la dose, e qualità delle attenua
zioni~ 111 genere le più basse, che non è solito 
,nelle altre malattie, si amministreranno nel cho
lel'a segnatamen le in pl:incipio : quanto è poi mag
giore L:. 'rapidità co.n · cui mélrcia la malattia, ed è 
il paziente più aggravato, télnto più è duopo di
nlinuire la dose del rimedio, il quale parla la sua 
elelliva azione sugli organi estremHmente alterati. 
Nelle persone attempa te, presso cui sono i sinto.
mi sì ostinati . , pl10ssi amministrare il 'medicamen
to da 3, a J o, globeLli, e perfino ad una goccia 
intera, e puossi più volte ripetf"rlo senza atlende
re ,elle ' ne sia b en marcato l' effetto. Peraltro se 
l' j!lft'/'~Io non migliora dopo due o tre dosi, som
ministrate anche d('nlro un' ora, e sorge qualche 
dubbio sulla pel fella specificità del rimedio, è be
lle a 1.1.0 l'i! di. scegljerne un' altro meglio indicilto. 
Se all' opposto l'infermo si trova meglio, nOli si 
deve .nè él:nmiriistrare un secondo rimedio perfino 
che' il primo lIgisce, nè reiteral'e le dosi, soltanto 
lIel caso, che i sintomi acquistano novella forza. 
ed àvvi dopo alcune ore di calma la mina~cia di. 
una ricacluta, si cercherà di prevenirlll colla nuo-

. v~ amministruzione del rimedio, ripetenelone le 
, dosi fino a che il miglioramento è sensibile. e pro
' gl'essivo. Nè alimenti, t,è brodi si concederllnno 
. lill' ~ilfel'mo dùrante la presenza dei sintomi spe-
ciali del ClJolera; unicamente un quarlo d'ora do'" 
1:0 ~re~o il ,rimedio,. e (luindi ogni 5 o IO. minu
ti glI SI darà un cucclJiurillo da cafI'è, o due di 
acqua,. gp.lata, e più fredda che è possibile, sem-

\\ : 

suo pÌl't alto grado di intensità, nessun mezzo 
umano può sottrarre il colerico datla tomba, 
lwn sapendo la · Omiopatfrt risuscitare i mOl'ti. 
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pli,ce ~ o Z,ucc,arat~. E' utile altresl d'injettare con 
del piccolI cllslel'J la stessa acqua fredda, in cui 
si scioglie un torlo d'uovo. Si raccomanderà con
temporaneamente, cile la temperatura della came
]'a del, colerico sia moderata, che le co perful'e del 
letto sIano calde, ma non pesanti, e che egli 
SI giaccia fra due drappi di lana. 

SEGNI NECROSCOPICI 
,Nei primi casi ~ella malattia per lo più si 

dubita ovunque se Il vero caratteristico Cholera 
asiatico ,esoso sia. In sussidio pertanto dei segni' 
diagnostIcI, ch~ non sono forse, in principio, cusi 
be~l pI'On,U~lzlatl, ~sP?l'remo ql1l brevemente l se
gUI colerIcI, che SI rlscontl'ano sui cadaveri = co
l?re esterno del corpo bleù , violaceo ,meno ca
)'~co clJ~ durante la !ualattia, assottigliamento con
Siderabile delle mam. e della faccia, risalto ae' 
muscoli, che si disegnano attraverso gli integu
mell~i ',carni generalmente sode, ed ingorgale più 
t~rdl di sangue litro, j·jgidità del cadavere imme
dIata dopo m?rt~, pel'sistente, e generale, cosic
chè. se provasi di stendere le membra, riprenùono 
subitO, appena abbandonate a se stesse, la flessio
ne di prima; cotanto ravvicinate le ~lìembra , che 
non si ponna anche dopo varii giorni separare, gli 
a~ambracci d'ordinario piegati sopra le braccia; le 
dIta aggrinsitissime nella superficie dorsale, pie
gate, e ritirate in dentro; la pelle e le unohie più 
che le altre parti del corpo simili al colo/' di la
'Vagna; li muscoli della esll'emità illfel'iori contrat
ti$sim~; rassomiglianti a delle corde tenclinose, che 
non SI ponna piegare, la mucosa del nélSO, delle 
,labbra, dell' arH~ l'imarcabilmente secca; lo sfili te-
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r~, dell' ano fOl'te~ente contratto; la putrefazione 
plU lenta, clle nel morti di altre malatlie :,, ' ~'cule , 
neppure al terzo giorno se ne )'imarca alcuna ap
parenza , nè il ventre è sonfÌo. Qu asi certi della 
morte causala dal Cholera sono c]uesti s f' D'ni cui ., l b , 
pUOSSI aggiungere a non l'ara osservazione dei mo-
vimenti convul~ivj, a,nche alcune ore dopo la mor
te nè cadaven specialmente di quei colerici, che 
han soccombuto nel:l. periodo. Procedendo all' 
apertura .• nO,n si. sente quel puzzo cadaverico t 

che negh altl'l caSI d'ordinario trlJruandano le c'J\'ità. 
Molto problematica però è la utilità, che in 

)'apporto al Cholr.ra si è sperato trane dalle l'i
cerche necroscopiche. Percioccbè niente esse c' i
struiscon,o ~ulla sede della m<.t/lIttia, e sul genere 
d~lJe leslOm, che o molto varie si rinvengono. o 
d. ness~na ~18ni~TI, Piu frequentemente è l' ap
parecchIO dlgestll'O, che offre dell. cose dI'D'ne di 
osservazione: pa,lIida la muccosa gastro-inlesbtinal«!, 
ed abbeverata di Un l,iquido bianco pultaceo, gial
lastro, o del colore dI feccia di vino misto a fioc
chi ~ist~nti '. come gr~ni di. riso cou;; più opachi 
del IJq~ld.o lste~so, I~ CUI nuotano, più secca 
la p~rzJOne fal'Inge~ ' di questa membrana; come 
e,nc,lllmosata, e COSi. molle da potel'si tante volte 
fa~J!men te staccare ID pezzi que)la dello stomaco; 
pIU altel'?ta, murmorizzlJta, e zeppa di crema 
hJanchlC~la l'al tra dell' intesti no tenne; i m pronte 
rosse, vlOlacee, o brune daperlutto, e che <.tJcuni 
p~en?or~o pe~ tr~cce d' infìammazione, altri per 
JnjezloDi cap.llun p'uramellte passive, sviluppatis
Slrl1e le glandole di Brunner; qualche congestione 
talvo.lta CIel bassovent~e • pi,ù bruno il fegato ed 
ora lllporgato , ora 'prIVO d. sangue; assai distesa 
e semlvu.ota I~ vess!chetta del fiele, la bile UII pò 
densa, II rem quaSI sempre nello ' stato normale, 
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la vescica vuota, e contratta, la di lei muèosa 
più rossa, e più densa che non è naturalmente, . 
e tappezzata spesso di un mucco vischioso, che 
osservasi pure negli ureteri. L'appareccbi0 l'e
spiratorio ha qualche volta oiferto delle congestio
ni sanguigne in diversi punti, li polmoni bencbè 
salii, spessissimo affondati, più dell' ordin .. rio bian
chi, e leggieri, le pleure secche, e luccicanti. 
Egualmente l'apparecchio circolatorio ha tll/volta 
.presentato il cuore rammollito, e bianchiccio, li 
due venlricoli, segnatamente il diritto, e la sua 
orecchielta contenenti un sangue freddo, ed alcu
)le concrezioni fibrose. vuoto spessissimo il sirii
stro; il si~tema venoso della spina pieno ùi un 
sangue nero, e denso, vuote le vene, e le arterie 
superficiali; pieni i vasi delle parti centl'ali; il 
sangue spogliato di siero, e poverissimo di fibrina, 
tanlo che con ragione è stato detto da alcuni il 
sangue del colerico esser morto prima di lui. Nien
te di costante sogliono 'presentare le diverse por
zioni dei centri nervosi; il cervello sembra talvol
ta contenere un' ac'cl'e, ciuta quantild di sangue, e 
sono ispessite le sue J'lilembrane; tal' altra è un pò 
iniettata di sangue la/ dura madre; si rinvengono 
il cervelleLto, e la midolla spinale in islalo nor
male. non che Il gl'an simpatico, gli gangli se
milunari, li plessi solari, li l'enali, e i nervi pneu
mo-gastrici, comunque diversi SCl'ittol'i asserisco-' 
no aver trovati questi organi qnalche volta gonfi. 
più o meno injettati , rammolliti. e rossi. 

DELL' ANDAMENTO DEL CHOLERA 
CONVALESCENZA, RICADUTA, E HEClUIVA 

Sfuggono alcuni colerici il pericolo del 2. pe
riodo , non che i gravi accidenti del terzo. 
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La convalescénza che succede al r. p~l'iodo è l'a

picIa (! sil'ul'a, quella, che si osserva dopo il secondo, 
è sempre dubhia, e burascosa, nè vi SI può contare 
se non dopo sparito il color bleu, il quale però 
non bisogna confondere con quel livjdo della pelle, 
che suole osservarsi in altre gravi malattie. 

La debolezza dei convalescenti colerici non 
può afrdlto paragonarsi al languore. ed abbatti
mento, che tien dietro alle più forti mulallie; però 
è che non tulti arrivano ild una perfetta gUilrigiuue. 

In generale la faccia dei convalescenti del cho
lel'[I è pallirla , COllsunta , contratta, gli occhi ap
passiti, e languidi; la palpebre inferiore tinta pel' 
lungo tempo del colore colerico; il 101'0 apIJetito è 
irregolare, talvolta nullo, talaltra vorace; le ùe
iezioni sono stentate, e sovente cosi malagevoli, che 
producono dei dolori simili a quelli del 2. perioùo. 
Questi convalescenti soffrono spesso delle ventosità; 
il loro sonno Irggiel'o, è disturbalo da tristi sogni. 
SOllO pure facilmente impressionabili; la più ple
cola contl'adizione, la più curta esposizioup. al fred
do , il menomo elTore del regime. o Un dispiace
re pel' lo innanzi insignificante, bastano per pro
durre una ricaduta, la quale minaccia un pericolo 
P l'lI granele di quello, che si credeva avere iscampalo. 

Le recidive sono abbastanza rare per dover du
bitare sulla autenticità di tulti quei casi, che so
no stati l'accontatì. 
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